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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

N. 10579 di repertorio                           N. 5308 di raccolta

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2013 duemilatredici il giorno 30 trenta maggio alle ore 15.35 (quindici e 

trentacinque).

In Milano, via Balzan n. 3 (Sala Buzzati).

Avanti a me MONICA DE PAOLI, Notaio residente in Milano ed iscritto presso il 

Collegio notarile di Milano, certa della identità personale del Comparente, 

personalmente si è costituito il professor:

Angelo Provasoli, nato a Milano il 7 giugno 1942, domiciliato per la carica in 

Milano, via Angelo Rizzoli n. 8, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e nell’interesse della società quotata:

“Rizzoli Corriere della Sera MediaGroup S.p.A.”

in forma abbreviata, “RCS MediaGroup S.p.A.” o “RCS S.p.A.”,

con sede in Milano, via Angelo Rizzoli n. 8, capitale sociale di Euro 762.019.050

interamente versato, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano e 

codice fiscale 12086540155, R.E.A. MI-1524326 (la “Società”).

Il quale, con l’approvazione unanime degli intervenuti, chiama me notaio a fungere 

da segretario anche per la parte straordinaria dell’assemblea della Società, ed a tal 

fine nuovamente dichiara:

- che con avviso di convocazione pubblicato sul sito internet della Società 

(www.rcsmediagroup.it alla sezione Corporate Governance/Assemblee dei 

Soci/2013), e sul quotidiano "Il Corriere della Sera”, in data 30 aprile 2013, e reso 

pubblico anche con le altre modalità previste dalle applicabili disposizioni, è stata 

convocata in unica convocazione per oggi, in questo luogo e ora, l’Assemblea 

ordinaria e straordinaria degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. per deliberare sul 

seguente

ordine del giorno

“Parte ordinaria

Omissis

Parte Straordinaria

1. Proposta di modifica degli artt. 5, 8 e 19 dello statuto sociale. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti.

2 Eliminazione dell’indicazione del valore nominale delle azioni ordinarie e delle 

azioni di risparmio. Modifica degli artt. 5, 24 e 25 dello statuto sociale. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

3. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2446 del Codice Civile per la ricapitalizzazione 

della Società: (i) proposta di riduzione del capitale per le perdite risultanti dalla 

Situazione Patrimoniale della Società al 31 marzo 2013 con conseguente 

raggruppamento delle sole azioni ordinarie; (ii) proposta, previa introduzione della 

possibilità di emettere una ulteriore categoria di azioni di risparmio rispetto a 

quella già esistente, di aumento del capitale sociale a pagamento, in forma 

scindibile, ai sensi dell’art. 2441, primo comma del Codice Civile per massimi Euro 

500.000.000,00, comprensivi di eventuale sovrapprezzo, di cui: a) massimi Euro 

400.000.000,00 mediante emissione di azioni ordinarie e b) massimi Euro 

100.000.000,00 mediante emissione di azioni di risparmio di una ulteriore 

categoria rispetto a quelle in circolazione, da offrire in opzione, rispettivamente, 

agli azionisti ordinari e di risparmio; (iii) proposta di attribuzione, ai sensi dell’art. 
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2443 del Codice Civile, al Consiglio di Amministrazione della delega ad aumentare 

il capitale sociale per massimi Euro 200.000.000,00, e comunque fino a 

concorrenza del complessivo importo di massimi Euro 600.000.000,00 al netto 

dell’importo effettivamente sottoscritto ad esito dell’aumento di capitale di cui al 

punto ii), da eseguirsi entro il 31 dicembre 2015, in forma scindibile, mediante 

emissione di azioni ordinarie e/o di azioni di risparmio da offrire in opzione agli 

aventi diritto. Deliberazioni inerenti e conseguenti.”;

- che informazioni in merito all’Assemblea ed alla partecipazione alla stessa, ivi 

compresi i previsti moduli inerenti all’eventuale rappresentanza per delega 

all’Assemblea medesima, sono stati pubblicati e resi disponibili lo stesso 30 aprile 

2013 secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione ed in conformità alle 

disposizioni applicabili;

- che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del 

giorno nè alcuna presentazione di proposte di deliberazione sulle materie già 

all’ordine del giorno dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 126-bis del Decreto 

Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998; 

- che oltre ad esso Presidente per il Consiglio di Amministrazione sono presenti il 

Vice Presidente, Roland Berger, l’Amministratore Delegato, Pietro Scott Jovane e i 

consiglieri Luca Garavoglia, Piergaetano Marchetti, Laura Mengoni e Giuseppe Vita;

- che sono presenti il Presidente del Collegio Sindacale Giuseppe Lombardi, e i 

sindaci effettivi Franco Dalla Sega e Pietro Manzonetto;

- che hanno giustificato la propria assenza i Consiglieri Fulvio Conti, Paolo Merloni, 

Carlo Pesenti e Giuseppe Rotelli;

- che è assente giustificato, per un gravissimo lutto familiare, il Rappresentante 

comune degli Azionisti di risparmio Salvatore Spiniello. 

Riservandosi di comunicare durante lo svolgimento dell’Assemblea e comunque 

prima di ogni votazione i dati definitivi circa il numero degli intervenuti e il numero 

delle azioni rappresentate, il Presidente informa che risultano presenti, in proprio o 

per delega, n. 92 aventi diritto, rappresentanti n. 635.563.879 azioni ordinarie (con 

riferimento alle quali sono pervenute alla Società le comunicazioni per l’intervento in 

Assemblea rilasciate dagli intermediari), delle n. 732.669.457 azioni costituenti 

l’intero capitale sociale ordinario, pari a una percentuale del 86,746 % dello stesso. 

In sala sono fisicamente presenti n. 36 persone.

Conferma, pertanto, l’Assemblea validamente costituita in unica convocazione anche 

per la parte straordinaria e idonea a deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno.

Il Presidente precisa preliminarmente che le verifiche relative ai presenti ed ai 

risultati delle votazioni sono effettuate da personale all’uopo incaricato dalla 

Presidenza.

L’elenco nominativo dei partecipanti, in proprio o per delega, con l’indicazione del 

relativo numero delle azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione di cui 

all’art. 83-sexies del D. Lgs. n. 58/1998, e, in caso di delega, del socio delegante, 

nonché i nominativi degli eventuali soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi 

e usufruttuari, viene allegato, quale sua parte integrante, al presente verbale sub “A”; 

saranno inoltre indicati nel verbale dell’Assemblea o in allegato allo stesso i 

nominativi dei soggetti che abbiano espresso voto contrario, si siano astenuti o si 

siano allontanati prima di una votazione, con indicazione del relativo numero di 

azioni possedute.
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Un rendiconto sintetico delle votazioni contenente il numero di azioni rappresentate 

in Assemblea e delle azioni per le quali è stato espresso il voto, la percentuale di 

capitale che tali azioni rappresentano, nonché il numero di voti favorevoli e contrari 

alla delibera e il numero di astensioni, sarà reso disponibile sul suddetto sito internet 

della Società, alla citata sezione, entro cinque giorni dalla data odierna.

Verrà altresì riportata nel presente verbale la sintesi degli interventi con l’indicazione 

nominativa degli intervenuti, le risposte fornite e le eventuali dichiarazioni a 

commento. 

Per quanto possa occorrere, il Presidente ricorda che, conformemente a quanto 

previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali degli azionisti o degli 

aventi diritto al voto, i dati necessari ai fini della partecipazione all’odierna 

Assemblea saranno trattati dalla Società esclusivamente per le finalità strettamente 

connesse all’esecuzione degli adempimenti assembleari.

Il Presidente inoltre segnala che:

- non risultano effettuate sollecitazioni di deleghe di voto di cui agli Artt. 136 e ss del 

D. Lgs. n. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione;

- risultano pervenute domande prima dell’Assemblea nel rispetto di quanto indicato 

nell’avviso di convocazione in relazione a quanto previsto dall’Art. 127-ter del D. 

Lgs. n. 58/1998. Il Presidente ricorda che ad esse è stata data risposta attraverso 

pubblicazione nell’ambito del sito internet della Società nella sezione Corporate 

Governance/Assemblee dei Soci/2013, delle domande stesse e relative risposte e 

fornendo anche copia in forma cartacea delle stesse domande e risposte a ciascuno 

degli aventi diritto intervenuti alla presente Assemblea all’inizio della stessa; le 

stesse domande e risposte, comprensive quindi anche di quelle relative agli 

argomenti di cui alla parte straordinaria all’ordine del giorno, vengono allegate al 

presente verbale sub “B”.

Il Presidente invita i partecipanti che si trovassero eventualmente carenti di 

legittimazione al voto ai sensi dell’art. 120, comma quinto, del Decreto Legislativo n. 

58 del 24 febbraio 1998 o di altre disposizioni vigenti, a farlo presente e ciò a valere 

per tutte le deliberazioni.

Avverte coloro che desiderano lasciare definitivamente l'adunanza di restituire agli 

incaricati la apposita scheda di partecipazione loro consegnata, facendosi 

identificare. Lo stesso dicasi per coloro che intendano lasciare anche solo 

temporaneamente la seduta, nel qual caso la scheda verrà loro riconsegnata al 

momento del rientro.

Il Presidente dichiara quindi che:

- il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è pari alla data odierna ad Euro

762.019.050 diviso in n. 732.669.457 azioni ordinarie e n. 29.349.593 azioni di 

risparmio non convertibili, da nominali Euro 1 ciascuna;

- dalle risultanze del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 

dell’art. 120 del Decreto Legislativo nr. 58 del 24 febbraio 1998 (e relative norme di 

attuazione) ed altre informazioni disponibili, i soggetti che partecipano, direttamente 

o indirettamente, in misura superiore al 2%, al capitale sociale sottoscritto 

rappresentato da azioni con diritto di voto, e che verranno riportati in verbale, sono i 

seguenti: 

N° azioni 

ordinarie

% sul cap. 

ordinario

MEDIOBANCA SPA 109.431.259 14,936
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GIUSEPPE ROTELLI

(pressoché totalmente in via indiretta tramite 

Pandette SRL)

95.465.368 13,029

GIOVANNI AGNELLI E C. SAPA

(indirettamente tramite FIAT SPA)

76.907.627 10,497

DIEGO DELLA VALLE

(indirettamente tramite società controllate, di 

cui n. 23.421.284, pari al 3,196% del capitale 

ordinario, intestate fiduciariamente a Servizio 

Italia S.p.A. – Società Fiduciaria e di Servizi)

63.709.201 8,695

EFIPARIND B.V.

(indirettamente tramite Italmobiliare SPA)

54.356.633 7,419

FINSOE SPA

(indirettamente tramite Fondiaria-SAI SPA e 

sue società controllate)

40.021.303 5,462

PIRELLI & C. SPA 39.087.917 5,335

INTESA SANPAOLO SPA

(direttamente ed anche tramite società 

controllate) 

36.897.653 5,036

EDIZIONE SRL 35.126.662 4,794

ASSICURAZIONI GENERALI SPA

(indirettamente tramite società controllate)

28.993.051 3,957

BANCO POPOLARE Soc. Cop.

(di cui 25.806.000, pari al 3,522% del capitale 

ordinario, intestate fiduciariamente a UBS 

Fiduciaria SPA)

26.625.000 3,634

FRANCESCO MERLONI

(indirettamente tramite Merloni Invest SPA) 

15.312.432 2,090

SINPAR SPA 14.948.093 2,040

Inoltre alla data odierna la Società detiene n. 13.098.173 azioni ordinarie proprie, 

pari all’1,72% circa del capitale sociale complessivo ed all’ 1,79% del capitale 

sociale ordinario con diritto di voto. Per completezza il Presidente segnala altresì che 

la Società, sempre alla data odierna, detiene n. 3.390.119 azioni di risparmio proprie, 

pari allo 0,44% del capitale sociale complessivo ed all’11,55% del capitale sociale 

costituito da tale categoria di azioni.

Il Presidente comunica inoltre che è stato consentito di assistere all’Assemblea ad 

esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati (di cui all’elenco allegato al 

presente verbale sub “C”) nonché ad alcuni dipendenti e collaboratori della Società e 

di società controllate per motivi di servizio ed a rappresentanti della società di 

revisione KPMG S.p.A..

Ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. n. 58/98, la società ha 

designato Servizio Titoli S.p.A., qui intervenuta tramite la sig.ra Laura Rusconi, 

quale soggetto al quale gli aventi diritto avrebbero potuto conferire delega con 
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istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all'ordine del giorno. Al proposito, 

per scrupolo, invita sin d’ora il Rappresentante ad eventualmente indicare, per ogni 

singola votazione, il numero di azioni per le quali non intendesse partecipare alla 

votazione ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. n. 58/1998 (mancato 

conferimento di istruzioni), nonché a rendere le dichiarazioni richieste dalla 

disciplina vigente nel caso in cui, ricorrendone i presupposti, dovesse votare in modo 

difforme dalle istruzioni ricevute. Allo stesso modo, invita infine sin d’ora il 

Rappresentante a indicare pure, sempre a valere per ogni singola votazione, eventuali 

interessi ai sensi dell’art. 135-undecies, comma 4, del D. Lgs. n. 58/1998.

Il Presidente comunica infine che è in funzione, al solo fine di agevolare la 

verbalizzazione, un impianto di registrazione e prega, pertanto, fin da ora, chi 

interverrà di usufruire del microfono e di annunciare il proprio nome e cognome, 

precisando se è presente in proprio o per delega (e, in tale ultimo caso, l’azionista o 

altro avente diritto delegante).

Passando alla trattazione degli argomenti di parte straordinaria all’ordine del giorno 

il Presidente dichiara che:

- il 9 maggio 2013 sono state depositate presso la sede legale della Società a 

disposizione degli Azionisti e del pubblico, nonché pubblicate sul sito internet della 

Società medesima e di Borsa Italiana S.p.A., le Relazioni degli Amministratori in 

merito agli argomenti di cui si tratta redatte ai sensi delle applicabili disposizioni e, 

in merito al punto 3, unitamente appunto alla Relazione del Consiglio di 

Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 2446 del Codice Civile e delle applicabili 

disposizioni, con allegata Situazione economico-patrimoniale della Società al 31

marzo 2013, le Osservazioni del Collegio Sindacale previste dalla suddetta 

disposizione del Codice Civile;

- di tali avvenuti depositi e pubblicazioni è stata data contestuale notizia a mezzo di 

comunicato stampa rilasciato con le modalità applicabili (segnalandosi la 

pubblicazione dei documenti anche sul sito internet di Borsa Italiana S.p.A.);

- sono stati assolti, nelle modalità attualmente prescritte, i depositi dei suddetti 

documenti e comunicati anche presso Consob;

- copia dei suddetti documenti è stata inviata agli Azionisti che hanno partecipato alle 

ultime due assemblee della Società nonché comunque a quelli che ne hanno fatto 

richiesta. Copia dei documenti stessi è stata posta a disposizione degli intervenuti 

all’odierna Assemblea.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno della 

Parte Straordinaria, ovvero:

1. Proposta di modifica degli articoli 5, 8 e 19 dello statuto sociale. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti.

Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’invio preventivo 

effettuati, propone di omettere la lettura della Relazione del Consiglio di 

Amministrazione, che si allega al presente verbale sub “D”, ed illustra le modifiche 

proposte al testo statutario, di cui alla proposta di delibera formulata dal Consiglio 

(indicata alle pagine 7 e 8 del fascicolo contenente la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione) di cui verrà chiesto a me notaio di dare lettura al termine della 

discussione, provvedendo a riassumere i contenuti della Relazione stessa.

La proposta è approvata all’unanimità.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione, pregando i partecipanti 

che prenderanno la parola di contenere gli interventi in termini ragionevoli di tempo, 
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precisando che le risposte saranno fornite al termine degli interventi.

Prende la parola il socio Antolini il quale suggerisce di rinviare la decisione in merito 

a questo punto all’ordine del giorno a un momento successivo e comunque connesso 

alla deliberazione sul capitale sociale, e dichiara di temere, valendosi di altre 

esperienze, che l’eliminazione del valore nominale delle azioni possa impattare

negativamente sull’andamento del titolo.

Il Presidente precisa che, a suo avviso, l'eliminazione del valore nominale delle 

azioni (di cui comunque al successivo punto all’ordine del giorno) è più un fatto 

formale che sostanziale. Passa quindi la parola al socio Mancuso, che si dichiara 

contrario alla proposta di modifica dei tre articoli dello statuto, chiedendo un 

chiarimento circa la presenza eventuale di un diritto di recesso in relazione a tali 

modifiche.

Nessun’altro domandando la parola il Presidente, precisato previamente che come 

indicato nella Relazione del Consiglio di Amministrazione, le proposte modifiche 

non danno diritto in caso di approvazione ad un diritto di recesso in capo ai soci,

dichiara chiusa la discussione e chiede a me notaio di dare lettura del testo della 

delibera, che di seguito si riporta:

“L’Assemblea straordinaria degli azionisti di RCS MediaGroup S.p.A.:

- esaminata la relazione illustrativa redatta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi 

dell’articolo 125-ter del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come 

successivamente modificato e dell’art. 72 del Regolamento adottato con delibera 

CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato, nonché 

la proposta ivi formulata;

delibera

1) di modificare l’art. 5 dello statuto sociale che assumerà, pertanto, la seguente 

formulazione:

Articolo 5 (capitale, azioni)

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in numero 732.669.457 azioni 

ordinarie e n. 29.349.593 azioni di risparmio, tutte del valore nominale unitario di 

Euro 1.

L’Assemblea Straordinaria del 28 aprile 2011 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, sino a tutto il 30 giugno 2013, la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del 

Codice Civile, di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via scindibile, il 

capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 10.731.334, mediante 

emissione di massime n. 10.731.334 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1, 

godimento regolare, a servizio delle opzioni di compendio del “Piano di Stock 

Option 2005–2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione e secondo relativi 

condizioni, modalità e termini, fermo restando che i diritti di sottoscrivere tali azioni 

di nuova emissione sono personali ed intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione assunte in esecuzione della delega prevederanno 

altresì che, qualora l’aumento di capitale deliberato in esecuzione della delega ad 

aumentare il capitale sociale non venga sottoscritto entro i termini di volta in volta 

stabiliti, il capitale sociale risulterà comunque aumentato di un importo pari alle 

sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali termini.

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione dell’11 settembre 2012, in parziale 

esecuzione della delega attribuitagli dagli azionisti della società in data 28 aprile 

2011 ai sensi dell’Art. 2443 del Codice Civile, e ad esclusivo servizio del “Piano di 

Stock Option 2005-2013”, ha deliberato di aumentare a pagamento, in via 
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scindibile, il capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 7.304.295, 

mediante emissione di massime nr. 7.304.295 azioni ordinarie del valore nominale di 

Euro 1, godimento regolare, di cui massime 172.752 al prezzo di sottoscrizione di 

euro 3,990 e massime 7.131.543 al prezzo di sottoscrizione di euro 3,616, riservate 

in sottoscrizione ai sensi dell’Art. 2441 ottavo comma del Codice Civile, ed anche 

agli effetti dell’Art. 134 secondo comma del D. Lgs. n. 58/1998, a dipendenti della 

RCS MediaGroup S.p.A. e di società da essa controllate, ai sensi di legge, che 

esercitassero le opzioni di compendio del “Piano di Stock Option 2005 – 2013” 

approvato dal Consiglio di Amministrazione, secondo relativi condizioni, modalità e 

termini, fermo restando che i diritti di sottoscrivere tali azioni di nuova emissione 

sono personali ed intrasferibili inter vivos e che qualora l’aumento di capitale 

deliberato non venga interamente sottoscritto, comunque in virtù dei suddetti 

termini, condizioni e modalità, in particolare in relazione all’efficacia delle singole 

sottoscrizioni, entro il termine del 30 giugno 2013, il capitale sociale risulterà 

comunque aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza 

di tale termine.

Alle azioni costituenti il capitale sociale, che possono essere nominative o, ove 

consentito dalla legge, al portatore, si applicano le disposizioni di legge in materia 

di rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale 

previste per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti di beni in 

natura o di crediti, o comunque diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalle 

applicabili disposizioni di legge.

Nelle deliberazioni di aumento di capitale a pagamento, il diritto di opzione può 

essere escluso nella misura del 10% del capitale preesistente, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 

confermato da apposita relazione dal revisore legale o dalla società di revisione 

legale.

2) di modificare l’art. 8 dello statuto sociale che assumerà, pertanto, la seguente 

formulazione:

Articolo 8 (convocazione, intervento, rappresentanza)

La convocazione dell'Assemblea, la quale può avere luogo in Italia anche fuori dalla 

sede sociale, avviene con avviso pubblicato sul sito internet della società e con ogni 

altra modalità prevista dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro 

tempore vigenti, specificandosi che qualora venga richiesta da tali disposizioni, o 

stabilita dagli Amministratori, la pubblicazione dell’avviso stesso, anche per 

estratto, su almeno un quotidiano a diffusione nazionale quest’ultimo è individuato 

nel “Corriere della Sera”. L’Assemblea sia ordinaria sia straordinaria si tiene in 

un’unica convocazione, il Consiglio di Amministrazione potendo tuttavia stabilire, 

qualora ne ravveda l’opportunità, che l’Assemblea ordinaria si tenga in due 

convocazioni e l’Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni applicandosi le 

maggioranze rispettivamente stabilite dalla legge con riferimento a ciascuno di tali 

casi.

Il diritto di intervento e la rappresentanza in Assemblea sono regolati dalle 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari, precisandosi, in merito alla 

seconda, che la notifica elettronica della delega per la partecipazione all’Assemblea 

può essere effettuata mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della 
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società e/o messaggio indirizzato a casella di posta elettronica certificata, secondo 

quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea.

La società può designare per ciascuna Assemblea uno o più soggetti ai quali gli 

aventi diritto al voto possono conferire delega ai sensi delle applicabili disposizioni 

di legge e regolamentari pro-tempore vigenti, dandone informativa in conformità 

alle disposizioni medesime.

3) di modificare l’art. 19 dello statuto sociale che assumerà, pertanto, la seguente 

formulazione:

Articolo 19 (deleghe di poteri)

Nei limiti di legge e di statuto il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie 

attribuzioni ad un Comitato Esecutivo composto da alcuni dei suoi membri e ad un 

amministratore delegato; può delegare specifici poteri ad uno o più dei suoi membri, 

e nominare, su proposta dell’amministratore delegato, uno o più direttori generali, 

direttori di divisione, direttori, procuratori e mandatari in genere per determinati 

atti o categorie di atti.

4) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente ed 

all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro – ogni potere occorrente per 

adempiere ad ogni formalità necessaria affinché le predette adottate deliberazioni 

siano iscritte nel Registro delle Imprese, accettando ed introducendo nelle medesime 

le modificazioni, aggiunte o soppressioni, formali e non sostanziali, eventualmente 

richieste dalle Autorità competenti.”.

Il Presidente invita quindi a procedere alla votazione del primo punto della Parte 

Straordinaria dell’ordine del giorno e comunica che sono presenti in questo momento 

(ore 15.54) n. 91 aventi diritto, partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, 

per complessive n. 635.562.379 azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi 

diritto ad altrettanti voti, pari al 86,746% del capitale ordinario di n. 732.669.457 

azioni, e che in sala sono fisicamente presenti n. 35 persone; invita nuovamente a far 

presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base alle normative 

applicabili. Il Presidente mette in votazione la proposta per alzata di mano.

A questo punto il Presidente da atto che l’assemblea, con voto palese per alzata di 

mano, con il voto favorevole di n. 571.827.269 azioni, contrario di 25.739 azioni e 

con l’astensione di 63.709.371 azioni 

h a  d e l i b e r a t o

- di approvare la suddetta proposta di deliberazione.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno

della Parte Straordinaria, ovvero:

“Eliminazione dell’indicazione del valore nominale delle azioni ordinarie e delle 

azioni di risparmio. Modifica degli artt. 5, 24 e 25 dello statuto sociale. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti”.

Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’invio preventivo 

effettuati, propone di omettere la lettura della Relazione del Consiglio di 

Amministrazione, che si allega al presente verbale sub “E”, ed illustra le modifiche 

proposte al testo statutario, di cui alla proposta di delibera formulata dal Consiglio 

(indicata alle pagine 8-10 del fascicolo contenente la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione) di cui verrà chiesto a me notaio di dare lettura al termine della 

discussione, provvedendo a riassumere i contenuti della Relazione stessa.

La proposta è approvata all’unanimità.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione.
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Prende la parola Rimbotti, che osserva che le motivazioni dell’operazione proposta 

risultano poco chiare e come, a suo avviso, non sia necessario che il Consiglio di 

Amministrazione goda in questo momento storico della vita della Società, di 

maggiore flessibilità nelle operazioni sul capitale.

Segue l’intervento del socio Fragapane, che ricorda di avere sempre votato a favore 

delle operazioni proposte dal Consiglio di Amministrazione nella speranza che ciò 

contribuisca all’ottenimento di un risultato favorevole per la Società, non prevedendo 

tuttavia ulteriori investimenti da parte sua nella Società stessa.

Prende quindi la parola il socio Antolini, per esprimere nuovamente le proprie 

perplessità riguardo alla proposta di eliminazione dell’indicazione del valore 

nominale delle azioni ordinarie e delle azioni di risparmio, avanzando il dubbio che 

l’operazione proposta possa implicare una diminuzione di trasparenza e possa (sulla 

base di quanto avvenuto per altre società) incidere negativamente sul valore di 

mercato delle partecipazioni.

Il socio Mancuso, infine, osserva che l’eliminazione del valore nominale delle azioni, 

legata alla successiva operazione di aumento del capitale, sulla quale esprime 

perplessità, determinerà, a suo giudizio, conseguenze imprevedibili sugli azionisti, 

incidendo sul futuro valore delle azioni, ed anticipa che, per tale ragione, egli 

esprimerà voto contrario in sede di deliberazione. Il socio prosegue il suo intervento 

domandando se la Consob abbia formulato osservazioni in merito alla 

documentazione presentata dal Consiglio di Amministrazione in vista dell’odierna 

assemblea.

Riprende la parola il Presidente, il quale, constatato che non risultano altri interventi, 

procede a fornire risposta alle domande formulate.

Il Presidente ricorda che, poiché, ai sensi dell’Art. 24 dello Statuto Sociale, le azioni 

di risparmio sono postergate nella partecipazione alle perdite, la riduzione del 

capitale sociale determina la conseguente riduzione del valore nominale implicito 

delle sole azioni ordinarie, così da rendere necessario, al fine di mantenere la 

medesima parità contabile implicita delle azioni ordinarie e di quelle di risparmio, il 

raggruppamento delle sole azioni ordinarie, il cui valore, per effetto delle perdite loro 

imputate, sarebbe sensibilmente inferiore rispetto alle azioni di risparmio. In tale 

ottica si comprende la rilevanza per la Società dell’eliminazione del valore nominale

delle azioni, che consentirebbe, in sede di aumento del capitale a pagamento, di 

emettere nuove azioni, richiedendo, a titolo di capitale, una somma che può essere 

anche inferiore all’attuale valore nominale delle stesse. Il Presidente prosegue 

ricordando che l’eliminazione del valore nominale delle azioni non ha incidenza 

diretta sul valore di mercato delle stesse, essendo fattore neutro.

Al termine, il Presidente domanda se vi siano soci che intendano svolgere repliche.

Riprende quindi la parola il socio Antolini, il quale ribadisce che la circostanza che le 

perdite incidano sulle sole azioni ordinarie e non su quelle di risparmio comporta una 

discriminazione irragionevole ed illegittima, per la quale si riserva di scrivere alla 

Consob.

Il Presidente ricorda, rispetto all’osservazione del socio Mancuso, che la Consob ha 

richiesto alla Società una serie di informazioni che verranno tra poco fornite 

dall’Amministratore Delegato trattando del successivo punto all’ordine del giorno.

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione e chiede a me notaio di 

dare lettura del testo della delibera, che di seguito si riporta:

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A.:
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- esaminata la relazione illustrativa redatta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi 

dell’articolo 125-ter del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come 

successivamente modificato e dell’articolo 72 del Regolamento adottato con delibera 

CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato, nonché 

la proposta ivi formulata;

delibera

1) di eliminare ai sensi degli artt. 2328 e 2346 del Codice Civile l’indicazione del 

valore nominale delle azioni ordinarie e delle azioni di risparmio della Società; 

2) di modificare conseguentemente l’art. 5 dello statuto sociale che assumerà, 

pertanto, la seguente formulazione:

Articolo 5 (capitale, azioni)

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in numero 732.669.457 azioni 

ordinarie e n. 29.349.593 azioni di risparmio, tutte prive dell’indicazione del valore 

nominale.

L’Assemblea Straordinaria del 28 aprile 2011 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, sino a tutto il 30 giugno 2013, la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del 

Codice Civile, di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via scindibile, il 

capitale sociale per un importo massimo di Euro 10.731.334 da imputarsi a capitale, 

mediante emissione di massime n. 10.731.334 azioni ordinarie prive dell’indicazione 

del valore nominale, godimento regolare, a servizio delle opzioni di compendio del 

“Piano di Stock Option 2005–2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione e 

secondo relativi condizioni, modalità e termini, fermo restando che i diritti di 

sottoscrivere tali azioni di nuova emissione sono personali ed intrasferibili inter 

vivos e che le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione assunte in esecuzione 

della delega prevederanno altresì che, qualora l’aumento di capitale deliberato in 

esecuzione della delega ad aumentare il capitale sociale non venga sottoscritto entro 

i termini di volta in volta stabiliti, il capitale sociale risulterà comunque aumentato 

di un importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali termini.

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione dell’11 settembre 2012, in parziale 

esecuzione della delega attribuitagli dagli azionisti della società in data 28 aprile 

2011 ai sensi dell’Art. 2443 del Codice Civile, e ad esclusivo servizio del “Piano di 

Stock Option 2005-2013”, ha deliberato di aumentare a pagamento, in via 

scindibile, il capitale sociale per un importo massimo di Euro 7.304.295 da 

imputarsi a capitale, mediante emissione di massime nr. 7.304.295 azioni ordinarie 8 

prive dell’indicazione del valore nominale, godimento regolare, di cui massime 

172.752 al prezzo di sottoscrizione di euro 3,990 e massime 7.131.543 al prezzo di 

sottoscrizione di euro 3,616, riservate in sottoscrizione ai sensi dell’Art. 2441 ottavo 

comma del Codice Civile, ed anche agli effetti dell’Art. 134 secondo comma del D. 

Lgs. n. 58/1998, a dipendenti della RCS MediaGroup S.p.A. e di società da essa 

controllate, ai sensi di legge, che esercitassero le opzioni di compendio del “Piano 

di Stock Option 2005 – 2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione, secondo 

relativi condizioni, modalità e termini, fermo restando che i diritti di sottoscrivere 

tali azioni di nuova emissione sono personali ed intrasferibili inter vivos e che 

qualora l’aumento di capitale deliberato non venga interamente sottoscritto, 

comunque in virtù dei suddetti termini, condizioni e modalità, in particolare in 

relazione all’efficacia delle singole sottoscrizioni, entro il termine del 30 giugno 

2013, il capitale sociale risulterà comunque aumentato di un importo pari alle 

sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tale termine.
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Alle azioni costituenti il capitale sociale, che possono essere nominative o, ove 

consentito dalla legge, al portatore, si applicano le disposizioni di legge in materia 

di rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale 

previste per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati.

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti di beni in 

natura o di crediti, o comunque diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalle 

applicabili disposizioni di legge.

Nelle deliberazioni di aumento di capitale a pagamento, il diritto di opzione può 

essere escluso nella misura del 10% del capitale preesistente, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 

confermato da apposita relazione dal revisore legale o dalla società di revisione 

legale.

3) di modificare conseguentemente l’art. 24 dello statuto sociale che assumerà, 

pertanto, la seguente formulazione:

Articolo 24 (bilancio, utili, acconti, dividendi, diritti delle azioni di risparmio)

Gli utili netti risultanti dal bilancio, regolarmente approvato, dedotta la quota di 

riserva legale, devono essere distribuiti alle azioni di risparmio fino alla 

concorrenza per ciascuna azione di risparmio di Euro 0,05.

Gli utili che residuano, di cui l’Assemblea deliberi la distribuzione, sono ripartiti fra 

tutte le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo 

per ciascuna azione di risparmio maggiorato, rispetto a quello delle azioni 

ordinarie, in misura pari a Euro 0,02.

Quando in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un dividendo 

inferiore alla misura indicata nel primo comma del presente articolo, la differenza è 

computata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi.

In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle 

altre azioni.

La riduzione del capitale sociale per perdite non ha effetto sulle azioni di risparmio 

se non per la parte della perdita che non trova capienza nella frazione di capitale 

rappresentata dalle altre azioni.

Possono essere distribuiti acconti sui dividendi in conformità con quanto disposto 

dalla legge.

4) di modificare conseguentemente l’art. 25 dello statuto sociale che assumerà, 

pertanto, la seguente formulazione:

Articolo 25 (scioglimento e liquidazione)

In caso di scioglimento della società, l’Assemblea stabilisce le modalità della 

liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri e i compensi.

Allo scioglimento della società le azioni di risparmio hanno prelazione nel rimborso 

del capitale fino alla concorrenza per azione di Euro 1,00.

5) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente e 

all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e con facoltà di subdelega, ogni 

e più ampio potere per dare esecuzione alle deliberazioni che precedono e, in 

particolare, per adempiere alle formalità necessarie affinché le deliberazioni siano 

iscritte nel Registro delle Imprese, con facoltà di accettare e introdurre nelle stesse 

qualsiasi modificazione e/o integrazione, di carattere formale e non sostanziale, che 

risultasse necessaria in sede di iscrizione o comunque richiesta dalle Autorità 

competenti, con esplicita anticipata dichiarazione di approvazione e ratifica.”.
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Il Presidente comunica che sono presenti in questo momento (ore 16.20 ) n. 91 aventi 

diritto, partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 

635.562.379 azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti 

voti, pari al 86,746 % del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala 

sono fisicamente presenti n. 35 persone; invita nuovamente a far presente l’eventuale 

carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili. Il Presidente 

mette in votazione la proposta per alzata di mano.

A questo punto il Presidente da atto che l’assemblea, con voto palese per alzata di 

mano, con il voto favorevole di n. 571.826.903 azioni, contrario di 26.105 azioni e 

con l’astensione di 63.709.371 azioni 

h a d e l i b e r a t o

- di approvare la suddetta proposta di deliberazione.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno della 

Parte Straordinaria, ovvero:

3. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2446 del Codice Civile per la ricapitalizzazione 

della Società: (i) proposta di riduzione del capitale per le perdite risultanti dalla 

Situazione Patrimoniale della Società al 31 marzo 2013 con conseguente 

raggruppamento delle sole azioni ordinarie; (ii) proposta, previa introduzione della 

possibilità di emettere una ulteriore categoria di azioni di risparmio rispetto a 

quella già esistente, di aumento del capitale sociale a pagamento, in forma 

scindibile, ai sensi dell’art. 2441, primo comma del Codice Civile per massimi Euro 

500.000.000,00, comprensivi di eventuale sovrapprezzo, di cui: a) massimi Euro 

400.000.000,00 mediante emissione di azioni ordinarie e b) massimi Euro 

100.000.000,00 mediante emissione di azioni di risparmio di una ulteriore 

categoria rispetto a quelle in circolazione, da offrire in opzione, rispettivamente, 

agli azionisti ordinari e di risparmio; (iii) proposta di attribuzione, ai sensi dell’art. 

2443 del Codice Civile, al Consiglio di Amministrazione della delega ad aumentare 

il capitale sociale per massimi Euro 200.000.000,00, e comunque fino a 

concorrenza del complessivo importo di massimi Euro 600.000.000,00 al netto 

dell’importo effettivamente sottoscritto ad esito dell’aumento di capitale di cui al 

punto ii), da eseguirsi entro il 31 dicembre 2015, in forma scindibile, mediante 

emissione di azioni ordinarie e/o di azioni di risparmio da offrire in opzione agli 

aventi diritto. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’invio preventivo 

effettuati, propone anche in questo caso di omettere la lettura della Relazione del 

Consiglio di Amministrazione e, se anche il Collegio Sindacale concorda, delle 

osservazioni del Collegio Sindacale stesso, documenti che si allegano al presente 

verbale sub “F”, salvo la parte della Relazione relativa alle proposte di delibera al 

termine della stessa (pagine da 25 a 31 del relativo fascicolo), di cui chiede a me 

notaio di dare lettura al termine della discussione, provvedendo a riassumere i 

contenuti della Relazione stessa.

Il Presidente prosegue precisando che, come richiesto dalla Consob, prima di aprire 

la discussione verranno fornite informazioni di aggiornamento e precisazione, in 

particolare rispetto alla continuità aziendale, al Piano per lo Sviluppo 2013-2015, 

all’operazione di rifinanziamento del debito ed i suoi effetti sugli accordi di pre-

garanzia rispetto al proposto aumento di capitale.

La proposta è approvata all’unanimità.
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Il Presidente cede quindi la parola all’Amministratore Delegato, che dà lettura delle 

suddette informative, che vengono qui di seguito riportate, unitamente alle rispettive 

richieste della Consob:

“ (i) Con riferimento alle incertezze che possono far sorgere dubbi significativi 

sulla continuità aziendale, indicare, in caso di mancata approvazione dell’aumento 

di capitale da parte dell’assemblea, il fabbisogno finanziario previsto per il 2013, le 

modalità con cui codesta società intende far fronte al suo soddisfacimento nonché 

le eventuali ulteriori iniziative che gli amministratori intendono adottare per 

garantire la continuità aziendale.”.

In caso di mancata approvazione dell’aumento di capitale da parte dell’Assemblea 

Straordinaria, l’accordo raggiunto con le banche per il rifinanziamento del debito in 

scadenza, pari a 700 milioni tra agosto e dicembre 2013 e pari ad altri 50 milioni a 

marzo 2014, non potrebbe essere finalizzato. Pertanto la Società si troverebbe nella 

condizione di non poter rimborsare integralmente tali linee, e ciò comporterebbe la 

necessità di rivedere con immediatezza il Piano per lo Sviluppo approvato dal 

Consiglio di Amministrazione, venendo a mancare le risorse finanziarie di capitale e 

di debito che concorrono alla copertura del fabbisogno complessivo previsto dal 

piano.

In questa denegata ipotesi, la Società dovrebbe mettere a punto con rapidità un piano 

alternativo, che dovrà necessariamente contemplare, da un lato, la valorizzazione di 

ulteriori asset da dismettere, ivi inclusi anche eventuali asset considerati core e, 

dall'altro, una urgente rimodulazione delle scadenze del debito bancario, onde 

accompagnare la realizzazione di questo piano alternativo.

Pur residuando, dopo la copertura delle perdite al 31 marzo 2013, un patrimonio 

netto positivo non vi è dubbio che la Società per lo svolgimento delle sue attività 

necessita comunque di un incremento di patrimonio. In caso di mancata 

approvazione dell’aumento di capitale da parte dell’odierna Assemblea, il Consiglio 

dovrebbe pertanto valutare i tempi e i contenuti di una nuova proposta di aumento di 

capitale da ripresentare ai soci e parallelamente di rifinanziamento del debito da 

negoziare con le banche creditrici. 

Resta fermo che, qualora ne ricorressero i presupposti, la Società dovrebbe far 

ricorso a procedure di ristrutturazione del proprio indebitamento.

“(ii) Con riferimento al “Piano di Sviluppo 2013-2015”:

(a) in caso di un’eventuale revisione di “alcuni termini e condizioni 

economiche previsti dal term-sheet”, un aggiornamento delle informazioni 

finora fornite al pubblico con particolare riferimento alla redditività attesa, 

all’EBITDA Margin, agli oneri finanziari, alle valutazioni formulate 

dall’esperto indipendente;

La revisione dei termini e condizioni del finanziamento incide positivamente 

sul risultato netto atteso, riducendo l’importo di oneri finanziari da sostenere 

nell’arco di piano, mentre non ha effetti sulla redditività operativa attesa. I 

target comunicati al mercato in termini di posizione finanziaria netta su 

EBITDA sono pertanto confermati.

(b) nel caso in cui alla data dell’assemblea le trattative con le banche non 

fossero concluse, specificare lo stato delle stesse e la tempistica prevista per 

la loro conclusione, nonché la stima degli effetti sulle grandezze indicate al 

punto precedente;

Non applicabile.
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(c) per ciascuna delle Business Unit oggetto del Piano, indicazione degli 

eventuali scostamenti (i) dei dati consuntivi alla data più recente 

disponibile rispetto al budget 2013; (ii) dei tassi di crescita utilizzati nella 

redazione del budget con quelli registrati sulla base dei dati consuntivi;

L’andamento delle singole Business Unit a livello di EBITDA consuntivo al 

mese di marzo è sostanzialmente allineato, nel complesso, alle previsioni di 

budget per lo stesso periodo. Più precisamente, solo la Business Unit

Quotidiani Italia registra uno scostamento negativo di 1 milione di Euro 

rispetto alla previsione di EBITDA del primo trimestre, mentre le altre 

Business Unit risultano in linea (Pubblicità) o in lieve miglioramento rispetto 

al budget: per la Business Unit Periodici si registra uno scostamento positivo 

di 0,4 milioni di Euro, per la Business Unit Libri di 0,2 milioni di Euro e per 

la Business Unit Quotidiani Spagna di 0,1 milioni di Euro. Tali risultati 

confermano che l’andamento dei mercati pubblicitari, fortemente negativo 

nel primo trimestre 2013 sia in Italia sia in Spagna, è stato correttamente 

previsto dalla Società, almeno per quanto riguarda i primi mesi del 2013, 

nell’ambito del Piano.

(d) descrizione delle ipotesi, delle assunzioni utilizzate e dei tassi di crescita 

previsti da codesta società per il 2013 con riferimento all’andamento del 

mercato pubblicitario in Italia e Spagna, tenuto anche conto di quanto 

riportato dall’esperto indipendente che non ha espresso valutazioni circa le 

tendenze future stante l’elevato grado di aleatorietà di tale mercato; 

fornire, altresì, qualora disponibili, dati ufficiali ed indipendenti aggiornati 

sull’evoluzione del mercato pubblicitario;

Non vi sono previsioni formulate da società di ricerca di mercato per il 

triennio 2013-15 e, per tale motivo, l’esperto indipendente che ha valutato il 

Piano su incarico del Consiglio di Amministrazione non ha espresso 

valutazioni circa le tendenze future stante l’aleatorietà di tale mercato 

nell’attuale situazione di crisi macro-economica. 

Al momento della redazione del Piano, la Società si è pertanto basata nelle 

proprie ipotesi sulle previsioni di andamento macro-economico fornite da 

primarie istituzioni internazionali, che prevedevano un ulteriore calo del PIL 

italiano dell’1,0% nel 2013 (a fronte di una crescita dello 0,5% per la zona

Euro), per poi recuperare nel 2014 e nel 2015, anni in cui si prevede una 

crescita rispettivamente dello 0,5% e dell’1,2% e il conseguente 

riallineamento alla zona euro (+1.5% nel 2014 e +1,9% nel 2015). 

Per quanto riguarda la Spagna, il calo del PIL nel 2013 è previsto nell’ordine 

dell’1,5%, con una ripresa negli anni successivi che prevedono una crescita 

dello 0,8% nel 2014 e dell’1,6% nel 2015. 

Per quanto riguarda l’andamento e l’evoluzione dei mercati pubblicitari per il 

triennio 2013-2015, non esistono dati ufficiali ed indipendenti di previsioni 

che coprano l’andamento degli anni di piano, soprattutto in un contesto di 

mercato che continua ad essere caratterizzato da elevata incertezza. Si è 

previsto, tuttavia, che il mercato pubblicitario possa tornare a crescere nel 

2014. Internet rimarrà il mezzo di comunicazione a più rapida crescita, con la 

televisione che rimarrà comunque nel prossimo biennio il principale mezzo 
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di pubblicità. Continuerà la contrazione sulla stampa, in particolare dei 

quotidiani.

Le previsioni portano, nell’arco di piano, ad un calo del mercato sul business

tradizionale (quotidiani e periodici) con un CAGR 2012-2015 del -7,6% 

mentre risultano in crescita le attività online, che evidenziano un CAGR in 

aumento dell’11% circa per lo stesso periodo.

Come per l’Italia, ci si attende anche per il mercato spagnolo una ripresa solo 

dal 2014 con il business tradizionale (quotidiani e periodici) che dovrebbe 

evidenziare un CAGR negativo del 3,8% nel periodo 2012-2015 e una 

continua crescita delle attività online con un CAGR positivo nel triennio 

2012-2015 del 5,8%. 

Per quanto riguarda la Business Unit Quotidiani Spagna si prevede un calo 

più marcato rispetto al mercato sul business tradizionale (CAGR -5,4%) ed 

un andamento migliore sul business digitale grazie alle iniziative attivate per 

la transizione verso piattaforme di lettura digitali (CAGR 2012-2015 +6,7%).

(e) considerazioni aggiornate in merito all’execution risk del citato Piano, 

tenuto anche conto della revisione del term-sheet e dell’andamento dei 

settori di riferimento.”.

Sulla base dell’andamento dei primi mesi del 2013 e degli effetti positivi 

derivanti dalla rinegoziazione del debito in scadenza, non si evidenzia allo 

stato un incremento dell’execution risk del Piano per lo Sviluppo, che rimane 

comunque soggetto a rischi, in particolare legati all’andamento macro-

economico complessivo (le più recenti previsioni macro-economiche hanno 

evidenziato un peggioramento delle previsioni di evoluzione del PIL in 

Italia) e del mercato editoriale nei due paesi di riferimento per RCS, Italia e 

Spagna, nonché a possibili ritardi rispetto alle previsioni di ricavi derivanti 

dai progetti innovativi in ambito digitale, legati all’ingresso in settori con 

differente grado di competizione.

“(iii) con riferimento all’attuale operazione di rifinanziamento del debito bancario 

in scadenza:

(a) descrizione delle condizioni dell’indebitamento bancario in essere in 

termini di tasso di interesse, garanzie reali, privilegi, covenant finanziari, 

ecc.;

L’indebitamento bancario del Gruppo in essere alla data del 30 Aprile 2013 è 

pari a Euro 860 milioni, al lordo di Euro 30 milioni di liquidità disponibile. 

Tale indebitamento bancario, che non include i leasing operativi e finanziari,

è rappresentato da:

- linee c.d. Committed utilizzate per 750 milioni con spread di 60 bps su 

tasso Euribor di riferimento, senza garanzie, privilegi né covenant;

- altre linee a medio termine della controllata Dada per Euro 23 milioni 

con spread di circa 410bps su tasso Euribor di riferimento, con covenant

finanziari sulla controllata stessa di PFN/Ebitda non superiore a 4 volte e 

di Ebitda/Oneri Finanziari inferiore a 2,5 volte, integralmente rispettati;

- un mutuo immobiliare per Euro 6 milioni, con ipoteca immobiliare, con 

tasso finito pari all’ 1%;

- linee a breve termine a revoca sotto forma di scoperto di conto corrente, 

anticipi a breve termine e salvo buon fine, per un totale di Euro 81

milioni, con spread su tasso Euribor di riferimento variabili in funzione 
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del mercato, alla data pari a circa 250-300 bps senza garanzie, privilegi 

né covenant;

(b) indicazione, qualora diverse da quanto già comunicato delle condizioni 

del nuovo finanziamento bancario, ivi incluse le condizioni sospensive 

risolutive, le modalità di rimborso, le commissioni, le ipotesi di recesso, gli 

obblighi di risultato - con descrizione delle penali in caso di 

inadempimento – assunti da codesta Società e dal suo Gruppo nonché le 

eventuali garanzie assunte da codesta Società e dal suo Gruppo;

Si rinvia: (i) al comunicato diffuso al pubblico in data 29 maggio 2013; (ii) al 

Supplemento del 29 maggio 2013 al Documento Informativo relativo al 

finanziamento a medio lungo termine in pool pubblicato il 22 aprile 2013; 

(iii) al Supplemento del 29 maggio 2013 al Documento Informativo relativo 

all’accordo di pre-garanzia, pubblicato in data 6 maggio 2013. Detti 

documenti e supplementi sono a disposizione del pubblico sul sito internet

della Società www.rcsmediagroup.it (sezione Corporate 

Governance/Documenti Informativi).

(c) indicazione degli istituti di credito coinvolti e della corrispondente quota 

di partecipazione nell’operazione di rifinanziamento.”.

Nella seguente tabella viene fornita l’indicazione degli istituti di credito 

coinvolti e della corrispondente quota di partecipazione nell’operazione di 

rifinanziamento

importi in Euro Totale Finanziamento %

Intesa Sanpaolo S.p.A. 230,000,000 38.33%

UBI Banca soc.coop. per az. 153,000,000 25.50%

UNICREDIT S.p.A. 77,000,000 12.83%

BNP PARIBAS Succursale Italiana, 

anche attraverso sue controllate e/o 

collegate

57,500,000 9.58%

Banca Popolare di Milano s.c. a r.l. 57,500,000 9.58%

MEDIOBANCA - Banca di Credito 

Finanziario S.p.A.

25,000,000 4.17%

Totale 600,000,000 100.00%

“(iv) in caso di un’eventuale revisione di “alcuni termini e condizioni economiche 

previsti dal term-sheet”, un aggiornamento in ordine ai proventi dell’aumento di 

capitale, che residuerebbero dopo il pagamento dei debiti in scadenza nei confronti 

delle banche, precisando la destinazione degli stessi.”.

I nuovi termini del finanziamento prevedono che solo 150 milioni di Euro dei 

proventi dell’aumento di capitale siano destinati al rimborso delle linee di credito in 

scadenza, mentre i restanti verranno destinati per sostenere i progetti del Piano per lo 

Sviluppo e per garantire la necessaria flessibilità finanziaria per l’ottimale gestione 

delle linee di credito;
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“(v) gli effetti rivenienti dalla rinegoziazione in corso dell’indebitamento bancario 

sull’accordo di pre-garanzia funzionale all’aumento di capitale, fornendo 

eventuali elementi di aggiornamento rispetto a quanto già comunicato da codesta 

società.”.

Le Banche Garanti hanno allineato la condizione di efficacia dell’accordo di pre-

garanzia, sottoscritto in data 29 e 30 aprile scorsi, alla riduzione da 400 a 380 milioni 

di Euro dell’importo minimo dell’aumento di capitale, oggetto degli impegni dei soci 

e dei garanti complessivamente considerati, fermo restando l’importo complessivo 

della pre-garanzia di 182,5 milioni di Euro.”.

Al termine della lettura il Presidente apre quindi la discussione.

Prende la parola Rimbotti il quale, preso atto delle informazioni fornite dalla Società 

su richiesta della Consob con riferimento al futuro andamento del mercato per il 

triennio 2013-2015, afferma che, a suo avviso, la Società nel 2015 sarà ancora in 

perdita e la strategia di sviluppo focalizzata essenzialmente sull’ambito del digitale e 

del multimediale non è vincente. Prosegue rilevando come, con riferimento al 

proposto aumento di capitale, il Collegio Sindacale e la Società di Revisione 

sembrino far gravare le responsabilità interamente sul Consiglio di Amministrazione.

Suggerisce quindi un voto negativo rispetto all’operazione di aumento di capitale. 

Prende quindi la parola il socio Antolini che insiste sull’illegittimità del fatto che la 

riduzione del capitale sociale incida solo sul capitale ordinario e non sul capitale di 

risparmio.

Segue l’intervento del socio Mancuso, il quale chiede che siano fornite delucidazioni 

in merito alle condizioni dell’operazione di rifinanziamento negoziate dalla Società 

con gli istituti bancari, in particolare con riguardo alle garanzie richieste da questi 

ultimi. Inoltre, in relazione all’aumento di capitale, il socio chiede che siano chiarite 

le modalità con cui lo stesso verrà offerto in opzione e avanza dubbi sulla 

indipendenza dell’Advisor finanziario Credit Suisse nominato dal Consiglio di 

Amministrazione, con riferimento ad eventuali rapporti tra tale advisor e i suddetti 

istituti bancari.

Prende quindi la parola Matarrese, che ricorda di essere delegato del socio Colombi 

che indica di far parte dell’RSU del Corriere della Sera, il quale, ricordando che la 

Società, nel passato, aveva vissuto altre contingenze difficili poi superate, ed ora se 

ne trova a vivere una ulteriore, invita gli azionisti ad esprimere voto favorevole in 

merito alla proposta di aumento del capitale; rammentato come per risollevarsi la 

Società abbia bisogno del contributo di tutti, invita il Consiglio di Amministrazione a 

tenere presente, nelle proprie scelte strategiche, in particolare i dipendenti del 

Gruppo, anche attraverso il dialogo del Consiglio e del Management con le 

rappresentanze sindacali. Infine chiede conto della previsione contenuta nel Piano 

per lo sviluppo relativa alla dismissione di asset non core, con particolare riferimento

agli stabilimenti di proprietà della Società nelle zone di Milano e Roma. Ricorda 

infine le posizioni assunte dalla rappresentanza sindacale in merito alle ipotizzate 

cessioni immobiliari.

Segue l’intervento di Tonelli, che chiede, come delegato, che le proposte di cui al 

terzo punto all’ordine del giorno siano poste in votazione separatamente in quanto 

egli ha ricevuto, in quanto delegato, istruzioni di voto divergenti sui vari punti ad 

esse relativi.

Prende infine la parola l’avv. Sergio Erede, che, dichiarato di intervenire in 

rappresentanza di Di.Vi. Finanziaria di Diego della Valle & C. s.r.l. ed Ernesto 
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Marelli, e ricorda che tali soci da oltre un mese e mezzo segnalano alla Società le 

irregolarità che affliggono il suo “Piano per lo sviluppo 2013-2015” (il “Piano”), il 

progetto di rifìnanziamento del debito bancario in scadenza e la proposta di aumento 

di capitale.

Irregolarità che sono accomunate dalla mancata o erronea valutazione dell’interesse 

sociale, a favore delle banche finanziatrici esposte per 800 milioni, il 45% dei quali 

vantati da istituti di credito che sono al contempo proprietari di oltre il 20% del 

capitale sociale. 

La manovra che propone il Consiglio si regge su tre pilastri tra loro interconnessi, e 

precisamente:

(a) un Piano pudicamente detto “per lo sviluppo”, ma in realtà di ristrutturazione 

industriale, caratterizzato fin dall’origine da inspiegabile ottimismo e divenuto 

nel giro di pochi mesi, alla luce dei recenti risultati, del tutto obsoleto;

(b) una manovra finanziaria negoziata come se RCS non fosse una società in crisi, 

che prevede il rimborso integrale del debito in scadenza e il suo parziale 

rifinanziamento con interessi più onerosi di oltre quattro volte rispetto a quelli 

attuali e la concessione di garanzie reali prima inesistenti;

(c) un aumento di capitale estremamente diluitivo, e per più di un terzo destinato al 

rimborso del debito bancario anziché a finanziare la ristrutturazione della 

Società.

L’avv. Erede esamina separatamente ciascuno di questi pilastri per evidenziarne 

alcune incongruenze e intrinseche debolezze senza pretesa di completezza, com’è del 

caso in occasioni quali la presente. 

1. Sul PIANO

Preliminarmente osserva che nonostante l’evidente rapporto di causalità esistente tra 

il Piano e la proposta di aumento di capitale, la Società non ha ritenuto di 

comunicarlo nella sua interezza alla generalità dei soci ma, per quanto è dato sapere, 

solo a quelli partecipanti al patto parasociale RCS, dando così luogo ad una evidente 

asimmetria informativa. 

Gli obiettivi di Piano, già difficilmente raggiungibili nel contesto di mercato in cui è 

stato adottato, risultano chiaramente irrealizzabili alla luce dei risultati del primo 

trimestre. 

Il Piano prevede per il 2013 un EBITDA (ante oneri non ricorrenti) positivo per circa 

euro 30-40 milioni. RCS ha però chiuso il primo trimestre con un EBITDA negativo 

di quasi 40 milioni: quindi, per raggiungere l’obiettivo 2013, la Società dovrebbe 

generare un EBITDA di circa 70-80 milioni tra aprile e dicembre. Questo è 

assolutamente irrealistico: basta ricordare che nello stesso periodo del 2012, in un 

contesto molto meno avverso, RCS generò un EBITDA di circa 55 milioni 

(escludendo Dada).

A fronte di tale deludente performance e dell’andamento del mercato, è realistico 

aspettarsi che anche il secondo trimestre abbia un risultato significativamente 

negativo e che, pur a fronte di un recupero dettato dalla miglior stagionalità del 

secondo semestre, RCS chiuda l’anno 2013 con un EBITDA negativo. Il gruppo 

quindi quest’anno mancherà gli obiettivi di Piano. Questo perché:

(a) il mercato della pubblicità tradizionale è in fortissima flessione (-26% da inizio 

anno in Italia), in tendenziale peggioramento sia in Italia che in Spagna;

(b) è in via di accelerazione l’inarrestabile declino della diffusione dei quotidiani e 

della vendita dei libri;
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(c) i benefici di costo sul 2013 sono improbabili, date le tempistiche necessarie e i 

rischi già resi evidenti dalla vicenda del business periodici.

Partendo da questa situazione non è poi pensabile che nel biennio 2014-2015 sia 

possibile recuperare il deficit di EBITDA accumulato nel 2013.

Infatti, previsioni più realistiche portano a stimare per il 2014 ricavi attorno a 1,3 

miliardi, con un EBITDA positivo di circa 30-40 milioni. Il miglioramento dovrebbe 

continuare nel 2015, ma in misura ben inferiore rispetto a quella prevista dal Piano: 

l’EBITDA di tale esercizio è realisticamente stimabile in non più di 70-80 milioni.

Tale andamento, pur evidenziando un miglioramento rispetto alla redditività recente 

della Società, porta a un EBITDA cumulato nel periodo 2013-2015 pari a circa 80 

milioni di Euro, ben al di sotto dei 280 milioni previsti dal Piano.

L’avv. Erede dichiara di avere ascoltato con attenzione quanto affermato dal dottor 

Jovane in merito al Piano e alla conferma dei risultati previsti dallo stesso anche per 

quanto riguarda l’anno 2013 nonostante l’impressionante deterioramento della 

situazione economica generale e di quella specifica del settore.

Non riesce tuttavia a prendere per buone le affermazioni dell’Amministratore 

Delegato: il suo scetticismo trova conferma nel suo rifiuto di dare risposte all’avv. 

Montagna che chiedeva di conoscere l’EBITDA previsto per il secondo e terzo 

trimestre del 2013 e della sua testuale dichiarazione di non avere visibilità sui 

risultati per i periodi successivi al maggio 2013. Invero, se al 30 maggio 2013 la 

Società non ha visibilità neppure sull’EBITDA al 30 giugno successivo quando 

manca solo un mese alla fine secondo trimestre, come è possibile credere alla 

conferma, ribadita oggi, della previsione di risultato per tutto l’esercizio 2013?

Ci troviamo in realtà in uno scenario del tutto diverso da quello ipotizzato dalla 

Società. È peraltro lo stesso consulente che ha eseguito l’High Level Independent 

Business Review, di cui viene inspiegabilmente occultato il nome negando quindi la 

possibilità di verificarne sia la reputazione sia l’indipendenza, a manifestare tutta una 

serie di importanti preoccupazioni sulla tenuta del Piano: preoccupazioni che il 

Consiglio di Amministrazione non ha ritenuto tuttavia sufficienti per rivisitare le 

ipotesi e proiezioni sulle quali lo stesso si fonda. 

2. Sulla MANOVRA FINANZIARIA

Prima ancora di entrare nel merito dei vizi della manovra finanziaria proposta, non si 

può non menzionare lo stupore provato nel constatare che, dopo aver annunciato già 

dal luglio 2012 la perdita di più di un terzo del capitale sociale, sono occorsi ben otto 

mesi per presentare ai soci un piano di ristrutturazione finanziaria e soprattutto è stata 

trascurata la circostanza che oltre l’ottanta percento del debito finanziario sarebbe 

scaduto fra il novembre 2013 e il marzo 2014.

L’omessa considerazione della gravità e anomalia di questa situazione risulta 

espressamente da alcune dichiarazioni rilasciate dagli organi sociali di RCS, per lo 

meno equivoche se non addirittura misleading. L’avv. Erede si riferisce a:

- il comunicato del 31 luglio 2012 dove incredibilmente si afferma che: “ ... le linee 

di credito a medio lungo termine sono ritenute adeguate al fabbisogno finanziario 

della Società e la scadenza della maggior parte è prevista a partire dalla fine del 

2013; allo stato attuale non sono quindi previsti piani di ristrutturazione del debito 

finanziario”;

- la relazione del Collegio Sindacale del 29 aprile 2013 ove si dice che la Società “ha 

avviato e poi concluso una complessa trattativa con le banche creditrici per il 

rinnovo / rimodulazione delle linee di credito in scadenza nel secondo semestre 2013 
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e nel primo trimestre 2014; in particolare ha preso atto che, allo stato, non vi sono 

scadenze non rispettate e che pertanto la trattativa è stata condotta dal management, 

assistito dall’Advisor Finanziario nell’ambito di una operazione a condizioni di 

mercato”.

Entrando ora nel merito della manovra, l’avv. Erede osserva che fino a ieri la stessa 

si basava sull’integrale rimborso del debito finanziario in scadenza:

(a) in parte (Euro 225 milioni) per cassa, mediante le risorse rinvenienti 

dall’aumento di capitale,

(b) il resto mediante rifinanziamento con nuove linee di credito per Euro 575 

milioni, erogate a condizioni molto più onerose per la Società in termini di tasso (il 

costo passava da meno dell’1% al 6,30%), garanzie reali (ipoteca sull’immobile di 

Via San Marco / Solferino), covenant finanziari (prima assenti fatta salva la linea 

concessa da Mediobanca) e condizioni contrattuali.

Si tratta di condizioni talmente inadeguate che lo stesso Consiglio di 

Amministrazione, probabilmente sotto la spinta delle vibrate proteste sollevate da più 

parti, meno di un mese dopo la firma del term-sheet con le banche finanziatrici e 

nonostante il comitato consiliare per le operazioni con parti correlate le avesse 

ritenute convenienti, corrette e di mercato, ha cercato di correre ai ripari chiedendo: 

(i) una riduzione dello spread di oltre il 40% (ossia di 250 punti base sui 613 previsti 

dal term-sheet e (ii) una diminuzione del rimborso per cassa da Euro 225 milioni a 

Euro 150 milioni (riduzione superiore al 33%). Questo perché, a giudizio dello stesso 

CFO della Società dott. Taranto, “i 225 milioni sono un importo ridondante”.

Le modifiche così richieste se, da un lato, confermano le gravi perplessità sollevate 

in merito alla rispondenza all’interesse sociale degli accordi precedentemente 

conclusi con le banche in merito al rifinanziamento del debito, dall’altro 

costituiscono un “pannicello caldo” rispetto alla gravità della sperequazione che le 

condizioni di tali accordi e quelle dell’aumento di capitale realizzano a favore delle 

banche e a danno degli azionisti. Il “pannicello” si rivela addirittura tiepido alla luce 

delle nuove intese raggiunte con le banche in materia di “spread” annunciate ieri.

La “tiepidezza” del “pannicello” trova conferma nel fatto che le nuove condizioni 

non incidono minimamente sulla intrinseca fragilità o meglio inconsistenza della 

struttura contrattuale del rifinanziamento. Basti un solo esempio: se si stima, come i 

soci ritengono, che nel 2015 l’Ebidta non sarà superiore ad 80 milioni, risulta fin da 

ora impossibile rispettare il covenant accettato dal Consiglio di Amministrazione, 

che attribuisce alle banche il diritto di chiedere il rimborso del finanziamento qualora 

il rapporto fra PFN ed EBITDA ecceda le 3,5 volte.

In altre parole, procedendo sulla strada attualmente tracciata, al momento della 

stipula del contratto di rifinanziamento vi sarebbe la quasi certezza 

dell’inadempimento nel primo esercizio di applicazione dei covenant con tutte le 

relative, intuitive conseguenze. 

3. Sull’AUMENTO DI CAPITALE

Se si passa poi ad esaminare la proposta di aumento di capitale ci si accorge che 

l’intero onere del rifinanziamento del debito e dell’attuazione del Piano (peraltro 

irrealizzabile) è posto per intero a carico degli azionisti sottoscrittori.

Dei 400 milioni di aumento ordinario, ben 150 milioni sono destinati a immediato 

rimborso delle banche, e gli altri 250 milioni verranno interamente assorbiti entro 

l’esercizio 2014 da oneri di ristrutturazione, investimenti, tasse e oneri finanziari e 

dalla perdita di periodo che sarà molto significativa, tutto ciò assumendo che le 
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dismissioni previste dal Piano vengano realizzate alle condizioni e nei termini 

indicati nel medesimo.

Infatti, nel 2013 la Società dovrà sostenere oneri di ristrutturazione per circa 80

milioni, investimenti per circa 50 milioni nonché tasse e oneri finanziari per circa 40-

50 milioni. Si aggiunga poi che anche l’esercizio 2014 sarà certamente caratterizzato 

da un ulteriore significativo assorbimento di cassa, a causa di oneri di ristrutturazione 

dell’ordine di 40 milioni, oneri finanziari e tasse per altrettanti 40 milioni, 

investimenti indicati dal Piano nell’ordine di 50 milioni: il tutto assolutamente non 

compensato dall’EBITDA di periodo che realisticamente sarà intorno alla metà dei

90 milioni previsti dalla Società, e quindi non superiore a circa 30/40 milioni.

La grave sperequazione che le condizioni del rifinanziamento e dell’aumento di 

capitale proposto realizzano a favore delle vecchie banche creditrici e a danno degli 

azionisti sottoscrittori dell’aumento di capitale risulta dalla considerazione che il 

valore di mercato dell’attuale debito consolidato, sulla base di situazioni comparabili 

e di esperienze recenti su mercati regolamentati, può essere stimato fra il 30% e il

50% del relativo valore facciale. Tale valore di mercato, a seguito dell’aumento di 

capitale, si incrementa ad una percentuale compresa fra il 70% e il 90% sempre del 

valore facciale. L’avv. Erede ritiene che questo rilievo illustri meglio di ogni altro 

più sofisticato ragionamento come questo aumento di capitale comporti un 

trasferimento di valore dai nuovi azionisti ai vecchi creditori bancari. 

Nessuno dubita che la Società abbia bisogno di capitale. I problemi sono: a servizio 

di quale Piano e nell’ambito di quale manovra finanziaria. A questi problemi la 

Società deve porre mano immediatamente con un piglio, una determinazione e una 

concretezza ben diversi da quelli finora mostrati.

In conclusione, per tutte le ragioni appena dette l’avv. Erede preannuncia voto 

negativo sulla proposta di aumento di capitale così formulata e per l’ipotesi in cui 

venga approvata, auspica che a tutela dell’interesse della Società oggi pesantemente 

minacciato, il Consiglio di Amministrazione in tempo utile e quindi prima della 

scadenza del termine di sottoscrizione dell’aumento di capitale:

- rivisiti profondamente il Piano sulla base di una previsione realistica dei 

risultati economico finanziari, anche alla luce dell’attuale contesto di mercato;

- rinegozi con le banche una ristrutturazione del debito che riequilibri il 

sacrificio richiesto fra vecchi creditori e nuovi sottoscrittori.

Al termine dell’intervento il Presidente chiede di sospendere l’assemblea per 

consentire al Consiglio di Amministrazione di predisporre le risposte. Sono le ore 

17.30.

L’assemblea riprende alle ore 19.05.

Il Presidente comunica che sono presenti in questo momento (ore 19.05) n. 85 aventi 

diritto, partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 

635.534.349 azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti 

voti, pari al 86,742 % del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala 

sono fisicamente presenti n. 29 persone.

A questo punto il Presidente, dopo aver espresso il suo rammarico per l’anticipazione 

di voto sfavorevole da parte dell’avv. Erede rispetto all’aumento di capitale proposto, 

auspicandone il futuro ripensamento, cede la parola all’Amministratore Delegato per 

le repliche agli interventi formulati.

Prende quindi la parola l’Amministratore Delegato, che, rispondendo al socio 

Antolini, ricorda che la legge lascia ampio spazio all'autonomia statutaria 
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nell'individuazione dei privilegi che possono essere attribuiti alle azioni di risparmio 

e che l'art. 24, comma 5, dello statuto sociale prevede che le azioni di risparmio siano 

postergate nella partecipazione alle perdite. Inoltre ricorda che le deliberazioni 

relative alla riduzione del capitale devono assicurare, mediante i necessari 

raggruppamenti o frazionamenti, la parità di valore nominale delle azioni.

L’Amministratore Delegato prosegue replicando all'intervento dell’azionista 

Mancuso, specificando che le condizioni del rifinanziamento negoziate con le banche 

prevedono la prestazione di un'ipoteca sul complesso immobiliare di San Marco e

Solferino. Con riferimento all'aumento di capitale, specifica che la Società ha 

ricevuto impegni da parte dei soci del Patto a sottoscrivere circa il 50% del proposto

aumento di capitale e ha sottoscritto con un pool di banche garanti un impegno di 

pre-garanzia a copertura di Euro 182,5 milioni, per un totale di impegno di pre-

garanzia di circa Euro 380 milioni. Inoltre, con riferimento all’offerta dell’aumento, 

chiarisce che al termine del periodo di negoziazione dei diritti, è previsto che 

l'eventuale inoptato sia offerto in Borsa per cinque sedute e, solo dopo tale offerta, 

esso sarà in accollo al consorzio di pre-garanzia. L’Amministratore Delegato ricorda 

che tutte le informazioni relative all'indebitamento del Gruppo e alle operazioni di 

rinegoziazione del debito esistente sono puntualmente descritte nei comunicati 

stampa diffusi dalla Società, nei documenti informativi del 22 aprile 2013 e del 29 

maggio 2013, a disposizione del pubblico sul sito Internet della Società stessa. Inoltre 

con riferimento alla richiesta di chiarimenti in merito all’indipendenza dell'Advisor 

Credit Suisse, l’Amministratore Delegato osserva che si tratta di una banca 

internazionale, che nell’esercizio della propria attività, intrattiene relazioni con 

numerosi istituti finanziari e di credito, inclusi quelli facenti parte del pool, rispetto ai 

quali è del tutto indipendente.

L’Amministratore Delegato prosegue rispondendo a Rimbotti, riassumendo le 

indicazioni relative agli andamenti della Società previsti per l’anno 2015, che 

risultano essere discordanti rispetto alle affermazioni del socio, prospettanti una 

ulteriore perdita. L’Amministratore Delegato si sofferma poi ad illustrare le 

opportunità offerte dalla multimedialità e dal digitale, ricordandone il peso crescente 

e chiarendo che la strategia di crescita della Società in tale ambito è basata su degli 

elementi oggettivi di evoluzione del mercato, fermo restando l’impegno nel business

tradizionale.

Infine l’Amministratore Delegato, replicando all’intervento del dr. Matarrese, 

precisato come l’azienda imposti le relazioni industriali avendo riguardo al 

coinvolgimento ed alla trasparenza, rileva come l'attività industriale, in questa fase 

complessa di transizione dell’editoria dal tradizionale al digitale, sia ritenuta core e 

sarà oggetto di confronto sindacale al verificarsi di eventuali progetti industriali di 

natura strategica, attualmente non in programmazione.

Con riferimento all’intervento dell’avv. Erede l’Amministratore Delegato, a nome 

del Consiglio, dichiara di respingere con fermezza l’addebito di aver compiuto 

“irregolarità consistenti nella mancata o erronea valutazione dell’interesse sociale a 

favore delle banche creditrici”. Il Consiglio vorrebbe che la discussione vertesse sulle 

scelte gestionali e sulle visioni strategiche, non sull’esistenza di irregolarità che non 

hanno alcun fondamento.

Con riferimento alle osservazioni dell’avv. Erede sul Piano per lo sviluppo 2013 –

2015 l’Amministratore Delegato afferma che il Consiglio di Amministrazione ha 

agito con piena tempestività e nel rispetto di tutti gli obblighi di legge. Infatti, il 
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Consiglio di Amministrazione, una volta rilevata la perdita sulla base della 

semestrale al 30 giugno 2012, ha convocato senza indugio – ai sensi dell’art. 2446 

c.c. – l’Assemblea degli azionisti in data 16 ottobre 2012 con all’ordine del giorno 

l’adozione degli eventuali opportuni provvedimenti; in tale sede, i soci hanno 

coerentemente deliberato che la copertura delle perdite avvenisse a seguito 

dell’approvazione di un piano di sviluppo e rafforzamento patrimoniale del Gruppo e 

del ripristino della redditività aziendale ed in funzione dello stesso, in concomitanza 

con l’approvazione dei rendiconti annuali. In seguito e in esecuzione di tale delibera 

assembleare, il Consiglio di Amministrazione ha finalizzato in data 19 dicembre 

2012 il Piano per lo sviluppo 2013-2015 in relazione agli obiettivi economici e di 

business della Società prevedendo l’apporto di significative risorse a titolo di capitale 

oltre alla dismissione di asset non core.

A valle di tale confronto, e anche in considerazione delle mutate condizioni di 

mercato – delle cui peculiarità si è immediatamente tenuto conto mediante 

introduzione di nuove misure di riduzione di costi e di contrasto a tali criticità – il 

Piano è stato infine approvato in data 27 marzo 2013.

Nella verifica del Piano il Consiglio si è poi avvalso di un advisor indipendente che 

ha redatto la High Level Independent Business Review (tale advisor è 

PriceWaterhouseCoopers).

Sulla base degli elementi disponibili il Piano si ritiene sia ragionevole, allo stato, e

comunque il Consiglio monitorerà con adeguata periodicità il mantenimento delle 

assunzioni alla base del Piano.

E’ infondata l’affermazione che la Società avrebbe ritenuto di comunicare il Piano 

solo ai soci aderenti al Patto, avendolo presentato all’intera comunità finanziaria. 

Anche il socio rappresentato dall’avv. Erede è stato invitato, previa sottoscrizione di 

un accordo di confidenzialità, ad incontri per una più approfondita presentazione 

delle ipotesi ed elementi fondamentali del Piano stesso, invito che non è stato

accolto. Questa disponibilità permane.

L’Amministratore Delegato aggiunge, in relazione alle dichiarazioni dallo stesso rese 

che, come evincibile dalle trascrizioni, i riferimenti alle previsioni dei prossimi 

trimestri è stata:

“1) Non forniamo informazioni relativamente alle previsioni infrannuali.

2) Alla luce delle informazioni oggi disponibili riteniamo che non ci siano 

variazioni sul conseguimento dei risultati previsti per l’anno in corso”.

Sulla manovra finanziaria, l’Amministratore Delegato fa una considerazione di 

carattere preliminare, che dimostra l’erroneità dell’affermazione che la manovra si 

tradurrebbe in un trasferimento di ricchezza dagli azionisti alle banche creditrici: al 

contrario di quanto affermato, è noto a tutti che il peso di una ristrutturazione 

finanziaria che prevede il ricorso a strumenti negoziali della crisi d’impresa ricade 

anzitutto sul capitale di rischio. D’altra parte, se fosse vera la considerazione espressa 

dall’avv. Erede secondo la quale il valore di mercato dei crediti bancari nei confronti 

di RCS sarebbe pari al 30-50% del loro valore facciale, ciò significherebbe che il 

capitale di rischio si sarebbe interamente azzerato.

La manovra finanziaria ha coinvolto più banche, la maggior parte delle quali non 

sono socie di RCS. Nell’ambito di tale negoziazione, la Società è stata assistita 

dall’advisor Credit Suisse. La Società ha potuto avvalersi nella recente revisione 

delle condizioni del finanziamento dell’andamento dei mercati finanziari, 
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dell’avanzamento dei risultati in linea con le previsioni e del contesto venutosi a 

creare. 

L’avv. Erede ha poi accennato al fatto che la rinegoziazione delle condizioni 

originarie del rifinanziamento evidenzierebbe l’inadeguatezza delle stesse 

sottendendo che, nonostante il formale rispetto delle procedure, non si fosse 

perseguito l’interesse sociale.

In realtà il Consiglio di Amministrazione ha colto le opportunità offerte dalle mutate 

e più favorevoli condizioni di mercato nazionali e internazionali e il contesto più 

favorevole alla Società che si è conseguentemente andato delineando. Ciò a 

dimostrazione della tempestività ed attenzione con la quale il Consiglio è pronto a 

cogliere ogni opportunità di interesse sociale.

Si ribadisce in ogni caso che anche la rinegoziazione è avvenuta nel pieno rispetto 

della disciplina primaria e secondaria in materia di operazioni con parti correlate e 

con il supporto di advisor indipendenti (prof. Cattaneo e prof. Petrella) in ordine alla 

rispondenza all’interesse sociale sia delle condizioni iniziali che delle condizioni 

successivamente determinate a seguito della rinegoziazione.

La Società è sempre stata ben consapevole della struttura dell’indebitamento e delle 

sue scadenze. Avendo posto al centro del rilancio il piano industriale, nella sua 

componente di business, immediatamente dopo l’approvazione del piano, il 19 

dicembre 2012, è stato avviato il confronto con le banche per l’articolazione della 

nuova struttura di finanziamento come descritto in tutti i documenti della Società in 

modo analitico, funzionale alla realizzazione del piano per lo sviluppo. Da questo 

confronto è derivata una struttura articolata su tre distinte linee di credito, tutte a 

medio-lungo termine, ciascuna avente caratteristiche finanziarie proprie ben descritte 

in tutti i documenti informativi e che qui si ripetono brevemente per l’assemblea:

- la prima a sostegno dell’ordinato processo di dismissione delle attività non 

core;

- la seconda con scadenza a 5 anni a sostegno del piano e dei suoi 

investimenti;

- la terza revolving per le esigenze di circolante e correnti.

Non si è verificato, pertanto, nessun ritardo e nessun indugio nella strutturazione di 

una complessa operazione industriale e finanziaria nell’interesse della Società.

Con riferimento all’aumento di capitale, e in particolare all’affermazione dell’avv. 

Erede secondo cui la Società verserebbe in uno stato tale per cui sarebbe fortemente 

eroso il valore dei crediti bancari (tanto che gli stessi sarebbero cedibili solo ad una 

frazione del valore facciale), con la logica conseguenza che sarebbe totalmente 

azzerato il capitale di rischio, l’Amministratore Delegato obbietta che tale 

affermazione non corrisponde alle valutazioni della Società e ai programmi di 

investimento previsti. L’Amministratore Delegato dichiara quindi di non 

comprendere la censura secondo cui l’aumento di capitale sarebbe eccessivamente 

diluitivo.

Non ha senso sollevare una questione di inadempimento con riferimento a dati 

previsionali relativi al 2015 rispetto ai covenant pattuiti, sulla base di previsioni che 

non vengono dal Consiglio riconosciute nel piano della Società. A questo riguardo 

richiama l’attenzione di tutti sul fatto che non vi sono covenant negli anni iniziali del 

piano, proprio a conferma dell’attenzione posta a condizioni sostenibili.

Infine, con riferimento alle affermazioni critiche riguardo al comunicato del 31 

luglio, quel comunicato rendeva nota la situazione delle linee a quel momento 
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esistenti, la cui scadenza era prevista, ed evidenziata nei dati di bilancio, oltre 12 

mesi dopo. Quindi nessun carattere di informativa misleading, ma piena trasparenza.

L’Amministratore Delegato conclude ribadendo, a nome del Consiglio, e come

precisato nel messaggio iniziale, l’auspicio che gli azionisti trovino una condivisione 

di intenti e di visione che accompagni il rilancio e lo sviluppo della Società.

Al termine, il Presidente domanda se vi siano soci che intendano svolgere repliche, 

precisando che la proposta di delibera è da considerarsi unitariamente.

Prende la parola Tonelli il quale, preso atto della decisione della Società di non voler 

porre in votazione in via separata le singole differenti proposte di cui al terzo punto 

all'ordine del giorno, chiede di verbalizzare che se fosse stata accolta tale proposta

avrebbe espresso voto favorevole con riguardo alla proposta di riduzione del capitale 

per le perdite e voto contrario con riguardo alle altre proposte. Chiude il suo 

intervento anticipando che esprimerà voto contrario alla deliberazione proposta.

Replica quindi l’avv. Erede, il quale, dopo aver indicato che le risposte fornite 

riguardino più aspetti formali che di sostanza, sottolinea la tardiva disclosure della 

società PriceWaterhouseCoopers come esperto indipendente, alla vigilia della

delibera, ed il fatto che la stessa, pur svolgendo attività di consulenza, svolga 

prevalentemente attività di revisione, e come sia praticamente impossibile che una 

tale società di revisione non abbia rapporti o con la Società, o con uno o più dei suoi 

principali azionisti o sue controllate. L’avv. Erede, tornando al tema della simmetria 

informativa, ribadisce le ragioni che hanno portato al rifiuto dell’accordo di 

riservatezza, non avendo questo nulla a che vedere con la creazione di una simmetria 

informativa. Infatti le norme poste a suo presidio sono volte a garantire che tutti gli 

azionisti abbiano esattamente lo stesso bagaglio informativo nel momento in cui 

prendono delle decisioni di investimento. Il patto di riservatezza riguarda la 

comunicazione a terzi, l'impegno a non comunicare a terzi. In un certo senso, quindi, 

pretendere un patto di riservatezza aggrava il tema della simmetria.

Da ultimo l’avv. Erede esprime la sua perplessità in ordine alla circostanza che 

l’Amministratore Delegato si dica, al 31 maggio, non in grado di condividere i 

risultati del prossimo giugno.

Ribadita dal Presidente la linearità dei comportamenti informativi della Società, 

chiude la discussione l’Amministratore Delegato, rispondendo all’avv. Erede che i 

risultati di maggio o di giugno devono prima necessariamente essere condivisi a 

livello di Consiglio.

In merito alla simmetria informativa, il dottor Iovane espone le ragioni - legate 

all’interesse della Società a poter acquisire l’orientamento dei soci rilevanti circa le 

linee fondanti del Piano di sviluppo in funzione del programma di rafforzamento 

patrimoniale a supporto, e quindi sul considerato aumento di capitale - che hanno 

spinto la Società stessa a scegliere, inizialmente, di dare informativa circa contenuti 

del Piano con ciascuno dei soci rilevanti in maniera distinta. Sottolinea che, quanto 

alle modalità di diffusione dell'informazione relativamente al Piano, la Società ha 

operato invece in maniera indistinta. 

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione e chiede a me notaio di 

dare lettura del testo della delibera, che di seguito si riporta:

“L’Assemblea Straordinaria degli azionisti di RCS MediaGroup S.p.A.: 

- vista la Situazione Patrimoniale della Società al 31 marzo 2013, dalla quale emerge 

una perdita d’esercizio 2012 pari ad Euro 494.735.467,38 e una perdita del primo 
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trimestre 2013 pari a Euro 78.012.416,89 e disavanzi netti da fusione pari a Euro 

334.577.574,10; 

- tenuto conto di quanto riportato nella relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione redatta ai sensi dell’articolo 2446 del Codice Civile e degli articoli 

72 e 74 del Regolamento adottato con delibera CONSOB n. 11971 del 14 maggio 

1999, come successivamente modificato; 

- tenuto conto delle osservazioni del Collegio Sindacale rese ai sensi dell’articolo 

2446 del Codice Civile; 

- preso atto dell'attestazione del Collegio Sindacale che il capitale sociale è 

interamente sottoscritto e versato; 

delibera

(A)

1) di approvare anche ai sensi dell’art. 2446 del Codice Civile la situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria al 31 marzo 2013 di RCS MediaGroup S.p.A., 

corredata delle relative note illustrative degli Amministratori e delle osservazioni del 

Collegio Sindacale; 

2) di procedere alla copertura integrale della perdita dell’esercizio 2012, pari a Euro 

494.735.467,38, della perdita rilevata nel primo trimestre 2013, pari a Euro 

78.012.416,89 e dei disavanzi netti da fusione, pari a Euro 334.577.574,10, e dunque 

per complessivi Euro 907.325.458,37, risultanti dalla situazione patrimoniale della 

Società al 31 marzo 2013 mediante utilizzo di riserve per Euro 284.141.272,95 

risultanti dalla situazione patrimoniale al 31 marzo 2013 e mediante riduzione del 

capitale sociale da Euro 762.019.050,00 ad Euro 139.250.009,00, con conseguente 

raggruppamento delle sole azioni ordinarie nel rapporto di 3 nuove azioni ordinarie 

ogni n. 20 azioni ordinarie; nel medesimo contesto e, per meri fini di quadratura 

contabile, si riportano a nuovo perdite per Euro 415.144,42 e si annullano n. 17 

azioni proprie detenute dalla Società; 

3) di modificare conseguentemente il primo comma dell’articolo 5 dello statuto 

sociale (capitale, azioni) che assumerà, pertanto, la seguente formulazione: 

“Il capitale sociale è di Euro 139.250.009,00 diviso in numero 109.900.416 azioni 

ordinarie e n. 29.349.593 Azioni di Risparmio di Categoria A (come di seguito 

definite), tutte prive dell’indicazione del valore nominale.”

4) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e 

all’Amministratore Delegato, ogni più ampio potere per dare attuazione ed 

esecuzione alle deliberazioni di cui sopra, ivi inclusi, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, il potere di adottare e anche definire, di concerto con 

le Autorità competenti, tempi e modalità delle operazioni conseguenti al 

raggruppamento, quali in particolare la gestione dei resti incaricando, se necessario, 

un intermediario autorizzato, il tutto nel rispetto della vigente normativa, nonché il 

potere di apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o integrazione che si 

rendesse necessaria e/o opportuna, anche a seguito di richiesta di ogni autorità 

competente ovvero in sede di iscrizione, e in genere, per compiere tutto quanto 

occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi 

potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso il 

deposito presso il competente Registro delle Imprese dello statuto sociale aggiornato 

con la modificazione del capitale sociale.

(B)
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1) di introdurre la possibilità, per la Società, di emettere una ulteriore categoria di 

azioni di risparmio rispetto a quella già esistente; 

2) di modificare conseguentemente l’art. 5 dello statuto sociale che assumerà, 

pertanto, la seguente formulazione:

Articolo 5 (capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in numero 732.669.457 azioni 

ordinarie e n. 29.349.593 Azioni di Risparmio di Categoria A (come di seguito 

definite), tutte prive dell’indicazione del valore nominale. 

L’Assemblea Straordinaria del 28 aprile 2011 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, sino a tutto il 30 giugno 2013, la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del 

Codice Civile, di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via scindibile, il 

capitale sociale per un importo massimo di Euro 10.731.334 da imputarsi a capitale, 

mediante emissione di massime n. 10.731.334 azioni ordinarie prive dell’indicazione 

del valore nominale, godimento regolare, a servizio delle opzioni di compendio del 

“Piano di Stock Option 2005–2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione e 

secondo relativi condizioni, modalità e termini, fermo restando che i diritti di 

sottoscrivere tali azioni di nuova emissione sono personali ed intrasferibili inter 

vivos e che le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione assunte in esecuzione 

della delega prevederanno altresì che, qualora l’aumento di capitale deliberato in 

esecuzione della delega ad aumentare il capitale sociale non venga sottoscritto entro 

i termini di volta in volta stabiliti, il capitale sociale risulterà comunque aumentato 

di un importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali termini.

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione dell’11 settembre 2012, in parziale 

esecuzione della delega attribuitagli dagli azionisti della società in data 28 aprile 

2011 ai sensi dell’Art. 2443 del Codice Civile, e ad esclusivo servizio del “Piano di 

Stock Option 2005-2013”, ha deliberato di aumentare a pagamento, in via 

scindibile, il capitale sociale per un importo massimo di Euro 7.304.295 da 

imputarsi a capitale, mediante emissione di massime nr. 7.304.295 azioni ordinarie 

prive dell’indicazione del valore nominale, godimento regolare, di cui massime 

172.752 al prezzo di sottoscrizione di euro 3,990 e massime 7.131.543 al prezzo di 

sottoscrizione di euro 3,616, riservate in sottoscrizione ai sensi dell’Art. 2441 ottavo 

comma del Codice Civile, ed anche agli effetti dell’Art. 134 secondo comma del D. 

Lgs. n. 58/1998, a dipendenti della RCS MediaGroup S.p.A. e di società da essa 

controllate, ai sensi di legge, che esercitassero le opzioni di compendio del “Piano 

di Stock Option 2005 – 2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione, secondo 

relativi condizioni, modalità e termini, fermo restando che i diritti di sottoscrivere

tali azioni di nuova emissione sono personali ed intrasferibili inter vivos e che 

qualora l’aumento di capitale deliberato non venga interamente sottoscritto, 

comunque in virtù dei suddetti termini, condizioni e modalità, in particolare in 

relazione all’efficacia delle singole sottoscrizioni, entro il termine del 30 giugno 

2013, il capitale sociale risulterà comunque aumentato di un importo pari alle 

sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tale termine.

La società può emettere azioni ordinarie, azioni di risparmio di categoria A (di 

seguito, le “Azioni di Risparmio di Categoria A”) e azioni di risparmio di categoria 

B (di seguito, le “Azioni di Risparmio di Categoria B” e, insieme alle Azioni di 

Categoria A, le “Azioni di Risparmio”).

Le Azioni di Risparmio attribuiscono ai possessori i diritti previsti dal presente 

statuto sociale. 
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Alle azioni costituenti il capitale sociale, che possono essere nominative o, ove 

consentito dalla legge, al portatore, si applicano le disposizioni di legge in materia 

di rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale 

previste per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti di beni in 

natura o di crediti, o comunque diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalle 

applicabili disposizioni di legge.

Nelle deliberazioni di aumento di capitale a pagamento, il diritto di opzione può 

essere escluso nella misura del 10% del capitale preesistente, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 

confermato da apposita relazione dal revisore legale o dalla società di revisione 

legale. 

3) di modificare conseguentemente l’art. 6 dello statuto sociale che assumerà, 

pertanto, la seguente formulazione:

Articolo 6 (azioni di risparmio) 

Le Azioni di Risparmio sono al portatore salvo diversa disposizione di legge e salvo 

diversa richiesta dell'azionista. 

I portatori delle Azioni di Risparmio non hanno diritto di chiedere la convocazione 

né di intervenire, né di esprimere il voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie. 

In caso di esclusione dalle negoziazioni in Borsa delle Azioni di Risparmio o 

ordinarie, le Azioni di Risparmio mantengono i propri diritti e le proprie 

caratteristiche, salvo diversa delibera assembleare. 

Le Azioni di Risparmio hanno i privilegi di cui al successivo articolo 24. 

Al fine di assicurare ai rappresentanti comuni adeguata informazione sulle 

operazioni che possono influenzare l’andamento delle quotazioni delle Azioni di 

Risparmio, ai medesimi saranno inviate tempestivamente, a cura del legale 

rappresentante o delle persone all’uopo delegate dal Consiglio di Amministrazione, 

le comunicazioni relative alle predette operazioni. 

4) di modificare l’art. 24 dello statuto sociale che assumerà, pertanto, la seguente 

formulazione:

Articolo 24 (bilancio, utili, acconti, dividendi, diritti delle azioni di risparmio) 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, regolarmente approvato, dedotta la quota di 

riserva legale, devono essere distribuiti alle Azioni di Risparmio secondo l’ordine 

che segue: 

- alle Azioni di Risparmio di Categoria A fino alla concorrenza di Euro 0,05 per 

azione; 

- alle Azioni di Risparmio di Categoria B fino alla concorrenza, per ciascuna azione, 

del 5% della parità contabile media delle Azioni di Risparmio di Categoria B (intesa 

come il rapporto di volta in volta esistente tra (aa) l’importo complessivo dei 

conferimenti a capitale nel tempo effettuati per la sottoscrizione delle Azioni di 

Risparmio di Categoria B e (bb) il numero complessivo di Azioni di Risparmio di 

Categoria B esistenti) (di seguito, la “Parità Contabile delle Azioni di Risparmio di 

Categoria B”). 

Gli utili che residuano, di cui l’Assemblea deliberi la distribuzione, sono ripartiti fra 

tutte le azioni ordinarie e le Azioni di Risparmio in modo che: 

- a ciascuna Azione di Risparmio di Categoria A spetti un dividendo complessivo 

maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari a Euro 0,02; 
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- a ciascuna Azione di Risparmio di Categoria B spetti un dividendo complessivo 

maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al 2% della 

Parità Contabile delle Azioni di Risparmio di Categoria B. 

Quando in un esercizio sia stato assegnato a ciascuna Azione di Risparmio di 

Categoria A un dividendo inferiore ad Euro 0,05 e/o a ciascuna Azione di Risparmio 

di Categoria B un dividendo per azione inferiore al 5% della Parità Contabile delle 

Azioni di Risparmio di Categoria B, la differenza è computata in aumento del 

dividendo privilegiato nei due esercizi successivi. 

In caso di distribuzione di riserve le Azioni di Risparmio hanno gli stessi diritti delle 

altre azioni. 

La riduzione del capitale sociale per perdite ha effetto sulle Azioni di Risparmio di 

Categoria A esclusivamente per la parte della perdita che non trova capienza, 

nell’ordine, nella frazione di capitale rappresentata dalle azioni ordinarie e, per 

l’eccedenza, nella frazione di capitale rappresentata dalle Azioni di Risparmio di 

Categoria B. 

Possono essere distribuiti acconti sui dividendi in conformità con quanto disposto 

dalla legge. 

5) di modificare conseguentemente l’art. 25 dello statuto sociale che assumerà, 

pertanto, la seguente formulazione: 

Articolo 25 (scioglimento e liquidazione) 

In caso di scioglimento della società, l’Assemblea stabilisce le modalità della 

liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri e i compensi. 

Allo scioglimento della società le Azioni di Risparmio hanno prelazione nel rimborso 

del capitale secondo l’ordine che segue: 

- alle Azioni di Risparmio di Categoria A fino alla concorrenza per azione di Euro 

1,00; 

- alle Azioni di Risparmio di Categoria B fino a concorrenza di un importo per 

azione pari alla Parità Contabile delle Azioni di Risparmio di Categoria B. 

6) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente e 

all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e con facoltà di subdelega, ogni 

e più ampio potere per dare esecuzioni alle deliberazioni che precedono e, in 

particolare, per adempiere alle formalità necessarie affinché le deliberazioni siano 

iscritte nel Registro delle Imprese, con facoltà di accettare e introdurre nelle stesse 

qualsiasi modificazione e/o integrazione, di carattere formale e non sostanziale, che 

risultasse necessaria in sede di iscrizione o comunque richiesta dalle Autorità 

competenti, con esplicita anticipata dichiarazione di approvazione e ratifica.

(C)

1) di approvare la proposta di aumento di capitale, a pagamento, in via scindibile, per 

un importo massimo pari ad Euro 500.000.000,00, comprensivo dell’eventuale 

sovrapprezzo, di cui: 

A) massimi Euro 400.000.000,00 mediante emissione di azioni ordinarie aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione e 

B) massimi Euro 100.000.000,00 di Azioni Risparmio di Categoria B, tutte prive 

dell’indicazione del valore nominale e con godimento regolare, 

da offrire in opzione, rispettivamente, agli azionisti ordinari e di risparmio della 

Società ai sensi dell’art. 2441, primo comma del Codice Civile, in proporzione al 

numero di azioni dagli stessi detenuto e, 
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2) di fissare al 31 dicembre 2013 il termine ultimo per dare esecuzione all’aumento 

di capitale e di stabilire, ai sensi dell’art. 2439, secondo comma del Codice Civile, 

che l’aumento di capitale, ove non integralmente sottoscritto, si intenderà limitato 

all’importo risultante dalle sottoscrizioni effettuate entro tale termine, le 

sottoscrizioni avranno efficacia mano a mano che siano perfezionate, nel rispetto 

delle norme di legge e di regolamento applicabili; 

3) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere per:

(i) definire, in prossimità dell’avvio dell’offerta, il prezzo di emissione delle azioni 

ordinarie e delle Azioni di Risparmio di Categoria B di nuova emissione, tenendo 

conto, tra l’altro, delle condizioni del mercato in generale e dell’andamento dei 

prezzi e dei relativi volumi sia delle azioni ordinarie sia delle azioni di risparmio 

esistenti espressi dal titolo in Borsa, nonché dell’andamento economico, patrimoniale 

e finanziario della Società e/o del Gruppo e delle relative prospettive di sviluppo e 

considerata la prassi di mercato per operazioni similari. Fermi i criteri di cui sopra, il 

prezzo di emissione sarà determinato applicando secondo le prassi di mercato per 

operazioni similari, uno sconto sul prezzo teorico ex diritto (c.d. Theoretical Ex Right 

Price – TERP) delle azioni ordinarie e delle azioni di risparmio esistenti, calcolato 

secondo le metodologie correnti;

(ii) determinare – in conseguenza di quanto previsto sub (i) – il numero massimo di 

azioni ordinarie e di Azioni di Risparmio di Categoria B di nuova emissione nonché 

il rapporto di assegnazione in opzione, procedendo, se del caso, agli opportuni 

eventuali arrotondamenti del numero delle azioni; 

(iii) determinare la tempistica per l’esecuzione della deliberazione di aumento di 

capitale, in particolare per l’avvio dell’offerta in opzione, nonché la successiva 

offerta in borsa dei diritti eventualmente risultati inoptati al termine del periodo di 

sottoscrizione, nel rispetto del termine finale del 31 dicembre 2013; 

4) di modificare l’art. 5 dello statuto sociale mediante l’inserimento di un nuovo 

comma, secondo la formulazione di seguito indicata: “L’Assemblea straordinaria del 

30 maggio 2013 ha deliberato un aumento del capitale sociale a pagamento per un 

importo massimo pari ad Euro 500.000.000,00, comprensivo di eventuale 

sovrapprezzo, da eseguirsi entro e non oltre il 31 dicembre 2013, in forma scindibile, 

di cui A) massimi Euro 400.000.000,00 mediante emissione di azioni ordinarie aventi 

le stesse caratteristiche di quelle in circolazione e B) massimi Euro 100.000.000,00 

mediante emissione di Azioni di Risparmio di Categoria B, tutte prive 

dell’indicazione del valore nominale, e con godimento regolare, da offrirsi in 

opzione, rispettivamente, agli azionisti ordinari e di risparmio della Società, ai sensi 

dell’art. 2441, primo comma del Codice Civile, in proporzione al numero di azioni 

dagli stessi detenuto. L’Assemblea straordinaria predetta ha conferito al Consiglio 

di Amministrazione ogni più ampio potere per: (i) definire, in prossimità dell’avvio 

dell’offerta, il prezzo di emissione delle azioni ordinarie e delle Azioni di Risparmio 

di Categoria B di nuova emissione, tenendo conto, tra l’altro, delle condizioni del 

mercato in generale e dell’andamento dei prezzi e dei relativi volumi sia delle azioni 

ordinarie sia delle azioni di risparmio esistenti, espressi dal titolo in Borsa, nonché 

dell’andamento economico, patrimoniale e finanziario della Società e/o del Gruppo 

e delle relative prospettive di sviluppo e considerata la prassi di mercato per 

operazioni similari. Fermi i criteri di cui sopra, il prezzo di emissione sarà 

determinato applicando secondo le prassi di mercato per operazioni similari, uno 

sconto sul prezzo teorico ex diritto (c.d. Theoretical Ex Right Price – TERP) delle 
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azioni ordinarie e delle azioni di risparmio esistenti; (ii) determinare – in 

conseguenza di quanto previsto sub (i) – il numero massimo di azioni ordinarie e di 

Azioni di Risparmio di Categoria B di nuova emissione, nonché il rapporto di 

assegnazione in opzione, procedendo, se del caso, agli eventuali opportuni 

arrotondamenti del numero delle azioni; e (iii) determinare la tempistica per 

l’esecuzione della deliberazione di aumento di capitale, in particolare per l’avvio 

dell’offerta dei diritti di opzione nonché la successiva offerta in borsa dei diritti 

eventualmente risultanti inoptati al termine del periodo di sottoscrizione, nel rispetto 

del termine finale del 31 dicembre 2013.”; 

5) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al suo Presidente e 

Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e con facoltà di subdelega, ogni 

più ampio potere per dare attuazione ed esecuzione alle deliberazioni di cui sopra per 

il buon fine dell’operazione, ivi inclusi, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, il potere di: 

(i) predisporre e presentare ogni documento richiesto ai fini dell’esecuzione 

dell’aumento deliberato nonché di adempiere alle formalità necessarie per procedere 

all’offerta in sottoscrizione e all’ammissione a quotazione sul Mercato Telematico 

Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. delle azioni di nuova 

emissione, ivi incluso il potere di provvedere alla predisposizione e alla 

presentazione alle competenti autorità di ogni domanda, istanza, documento o 

prospetto allo scopo necessario o opportuno; 

(ii) apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o integrazione che si 

rendesse necessaria e/o opportuna, anche a seguito di richiesta di ogni autorità 

competente ovvero in sede di iscrizione, e in genere, per compiere tutto quanto 

occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi 

potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso 

l’incarico di depositare presso il competente Registro delle Imprese lo statuto sociale 

aggiornato con la modificazione del capitale sociale; 

(iii) incaricare, se necessario, un intermediario autorizzato per la gestione degli 

eventuali resti frazionari. 

(D)

1) di approvare la proposta di attribuzione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, 

della facoltà al Consiglio di Amministrazione di aumentare a pagamento e in via 

scindibile, il capitale sociale entro il 31 dicembre 2015 per un ulteriore importo 

complessivo massimo di Euro 200.000.000,00, comprensivo dell'eventuale 

sovrapprezzo, e comunque fino a concorrenza del complessivo importo di massimi 

Euro 600.000.000,00 al netto dell’importo effettivamente sottoscritto ad esito 

dell’aumento di capitale ai sensi dell’art. 2441, primo comma del Codice Civile 

deliberato in data odierna, mediante emissione di azioni ordinarie e azioni di 

risparmio, da offrirsi in opzione aventi diritto, in proporzione al numero di azioni 

dagli stessi detenuto e, pertanto:

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampia facoltà per stabilire 

modalità, termini e le condizioni tutte dell’aumento di capitale nel rispetto dei limiti 

sopra indicati, ivi inclusi a titolo meramente indicativo e non esaustivo, il potere di 

determinare il numero ed il prezzo di emissione delle azioni da emettere (compreso 

l’eventuale sovrapprezzo) nonché il rapporto di opzione; 

3) di modificare l’art. 5 dello statuto sociale mediante l’inserimento di un nuovo 

comma, secondo la formulazione di seguito indicata: “L’Assemblea Straordinaria del 
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30 maggio 2013 ha deliberato di attribuire, al Consiglio di Amministrazione ai sensi 

dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà di aumentare a pagamento in via 

scindibile il capitale sociale, entro il 31 dicembre 2015, per un ulteriore importo 

complessivo massimo di Euro 200.000.000,00, comprensivo dell’eventuale 

sovrapprezzo, e comunque fino a concorrenza del complessivo importo di massimi 

Euro 600.000.000,00 al netto dell’importo effettivamente sottoscritto ad esito 

dell’aumento di capitale, ai sensi dell’art. 2441, primo comma del Codice Civile, di 

massimi Euro 500.000.000,00 deliberato anch’esso in data 30 maggio 2013, 

mediante emissione di azioni ordinarie e/o di azioni di risparmio, da offrirsi in 

opzione agli aventi diritto, in proporzione al numero di azioni dagli stessi detenuto, 

dando mandato al Consiglio di Amministrazione per dare esecuzione alla predetta 

delega e così in particolare e tra l’altro, per stabilire, di volta in volta, nel rispetto 

dei limiti sopra indicati, le modalità, i termini, i tempi e le condizioni tutte 

dell’aumento di capitale tra i quali il numero ed il prezzo di emissione delle azioni 

da emettere (compreso l’eventuale sovrapprezzo) nonché il rapporto di opzione”; 

4) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al suo Presidente e 

Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e con facoltà di subdelega, ogni 

più ampio potere per dare attuazione ed esecuzione alle deliberazioni di cui sopra per 

il buon fine dell’operazione, ivi inclusi, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, il potere di: 

(i) predisporre e presentare ogni documento richiesto ai fini dell’esecuzione 

dell’aumento di capitale nonché di adempiere alle formalità necessarie per procedere 

all’offerta in sottoscrizione e all’ammissione a quotazione sul Mercato Telematico 

Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. delle azioni di nuova 

emissione, ivi incluso il potere di provvedere alla predisposizione e alla 

presentazione alle competenti autorità di ogni domanda, istanza, documento o 

prospetto allo scopo necessario o opportuno; 

(ii) apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o integrazione che si 

rendesse necessaria e/o opportuna, anche a seguito di richiesta di ogni autorità 

competente ovvero in sede di iscrizione, e in genere, per compiere tutto quanto 

occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi 

potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso 

l’incarico di depositare presso il competente Registro delle Imprese lo statuto sociale 

aggiornato con la modificazione del capitale sociale.”.

Il Presidente comunica che sono presenti in questo momento (ore 19.33 ) n. 85 aventi 

diritto, partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 

635.534.349 azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti 

voti, pari al 86,742 % del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala 

sono fisicamente presenti n. 29 persone e invita nuovamente a far presente 

l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili. Il

Presidente mette in votazione la proposta per alzata di mano.

A questo punto il Presidente da atto che l’assemblea, con voto palese per alzata di 

mano, con il voto favorevole di n. 522.041.442 azioni, contrario di n. 63.710.990

azioni, con l’astensione di n. 49.780.294 azioni, e avendo dichiarato di non 

partecipare al voto n. 1623 azioni

h a   d e l i b e r a t o

- di approvare la suddetta proposta di deliberazione.

Si allegano al presente verbale sub “G” i risultati delle votazioni.
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Ai sensi dell'art. 2436 codice civile il Presidente presenta all'Assemblea, che ne 

prende atto, il testo integrale dello Statuto aggiornato, testo che si allega al presente 

verbale sub “H” per formarne parte integrante e sostanziale.

Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare e nessuno domandando la parola, il 

Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 19.50 (diciannove e cinquanta).

Io notaio ho ricevuto questo atto, da me letto al Comparente che lo approva e con me 

lo sottoscrive, dispensandomi dalla lettura degli allegati, alle ore 22.00 ventidue.

Consta di diciassette fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati a mano 

da me e da persona di mia fiducia per trentadue intere facciate e parte della presente 

fin qui.

F.to: Angelo Provasoli

Monica De Paoli





















































































































































































































































































































Allegato “H” al n. 10579/5308 di repertorio

S T A T U T O

DENOMINAZIONE, OGGETTO, SEDE, DURATA

Articolo 1 (denominazione)

E' costituita una società per azioni denominata: “Rizzoli Corriere della Sera 

MediaGroup S.p.A.” o, in forma abbreviata, “RCS MediaGroup S.p.A.” o “RCS 

S.p.A.”.

Articolo 2 (oggetto)

La società ha per oggetto le seguenti attività in Italia ed all'estero:

a) l’attività industriale, tipografica, grafica ed editoriale di produzione ed il relativo 

commercio, di giornali anche quotidiani, periodici, libri, prodotti, servizi editoriali e 

attinenti all’informazione in genere, di ogni tipo e forma, con qualsiasi mezzo e 

tecnologia e tramite qualunque piattaforma, realizzati su qualsiasi supporto, cartaceo 

e non; le attività di raccolta, gestione, diffusione e distribuzione di dati nonché le 

attività di commercializzazione di beni e di servizi attraverso mezzi e piattaforme di 

comunicazione di ogni tipo;

b) l’attività di produzione radiofonica e/o televisiva e in genere lo sfruttamento 

attraverso mezzi audio e/o visivi, virtuali, multimediali, dei diritti su opere 

dell’ingegno ed ogni attività attinente l’informazione, l’intrattenimento, la cultura e 

la formazione;

c) l’attività pubblicitaria in genere, anche in forma di permuta, su ogni mezzo di 

informazione e comunicazione, con ogni tecnologia, ed ogni attività connessa, quale 

organizzazione di eventi, manifestazioni, campagne di sponsorizzazione e 

promozione, gestione di budget pubblicitari, nonché in genere l’attività di 

promozione, in qualunque forma e con qualunque mezzo, di attività commerciali;

d) l’attività di assunzione di partecipazioni in altre società ed enti, ai fini di 

investimento e/o assumendone la gestione e il coordinamento, nonché il loro 

finanziamento e la prestazione in loro favore di garanzie di qualunque genere.

Può altresì compiere ogni operazione, anche immobiliare, necessaria, strumentale o 

opportuna per il conseguimento dell’oggetto sociale e per la gestione del proprio 

patrimonio, compresa l’assunzione di finanziamenti, il rilascio di garanzie, la 

stipulazione di leasing. 

Il tutto nel rispetto di ogni limite, condizione e riserva di legge ed essendo in 

particolare quindi esclusa ogni attività finanziaria nei confronti del pubblico.

Articolo 3 (sede)

La società ha sede in Milano. Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire 

succursali, agenzie ed uffici, sia amministrativi che di rappresentanza, in Italia e 

all'estero.

Il domicilio degli azionisti, relativamente ai rapporti con la società è quello risultante 

dal libro dei soci.

Articolo 4 (durata)

Il termine di durata della società è fissato al 31 dicembre 2061.

CAPITALE, RECESSO

Articolo 5 (capitale, azioni)



Il capitale sociale è di Euro 139.250.009,00 diviso in numero 109.900.416 azioni 

ordinarie e n. 29.349.593 Azioni di Risparmio Categoria A, tutte prive 

dell’indicazione del valore nominale.

L’Assemblea Straordinaria del 28 aprile 2011 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, sino a tutto il 30 giugno 2013, la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del 

Codice Civile, di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via scindibile, il 

capitale sociale per un importo massimo di Euro 10.731.334 da imputarsi a capitale, 

mediante emissione di massime n. 10.731.334 azioni ordinarie prive dell’indicazione 

del valore nominale, godimento regolare, a servizio delle opzioni di compendio del 

“Piano di Stock Option 2005–2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione e 

secondo relativi condizioni, modalità e termini, fermo restando che i diritti di 

sottoscrivere tali azioni di nuova emissione sono personali ed intrasferibili inter vivos 

e che le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione assunte in esecuzione della 

delega prevederanno altresì che, qualora l’aumento di capitale deliberato in 

esecuzione della delega ad aumentare il capitale sociale non venga sottoscritto entro i 

termini di volta in volta stabiliti, il capitale sociale risulterà comunque aumentato di 

un importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali termini.

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione dell’11 settembre 2012, in parziale 

esecuzione della delega attribuitagli dagli azionisti della società in data 28 aprile 

2011 ai sensi dell’Art. 2443 del Codice Civile, e ad esclusivo servizio del “Piano di 

Stock Option 2005-2013”, ha deliberato di aumentare a pagamento, in via scindibile, 

il capitale sociale per un importo massimo di Euro 7.304.295 da imputarsi a capitale, 

mediante emissione di massime nr. 7.304.295 azioni ordinarie prive dell’indicazione 

del valore nominale, godimento regolare, di cui massime 172.752 al prezzo di 

sottoscrizione di euro 3,990 e massime 7.131.543 al prezzo di sottoscrizione di euro 

3,616, riservate in sottoscrizione ai sensi dell’Art. 2441 ottavo comma del Codice 

Civile, ed anche agli effetti dell’Art. 134 secondo comma del D. Lgs. n. 58/1998, a 

dipendenti della RCS MediaGroup S.p.A. e di società da essa controllate, ai sensi di 

legge, che esercitassero le opzioni di compendio del “Piano di Stock Option 2005 –

2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione, secondo relativi condizioni, 

modalità e termini, fermo restando che i diritti di sottoscrivere tali azioni di nuova 

emissione sono personali ed intrasferibili inter vivos e che qualora l’aumento di 

capitale deliberato non venga interamente sottoscritto, comunque in virtù dei suddetti 

termini, condizioni e modalità, in particolare in relazione all’efficacia delle singole 

sottoscrizioni, entro il termine del 30 giugno 2013, il capitale sociale risulterà 

comunque aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza 

di tale termine.

La società può emettere azioni ordinarie, azioni di risparmio di categoria A (di 

seguito, le “Azioni di Risparmio di Categoria A”) e azioni di risparmio di categoria B 

(di seguito, le “Azioni di Risparmio di Categoria B” e, insieme alle Azioni di 

Risparmio di Categoria A, le “Azioni di Risparmio”).

Le Azioni di Risparmio attribuiscono ai possessori i diritti previsti dal presente 

statuto sociale.

L’Assemblea straordinaria del 30 maggio 2013 ha deliberato un aumento del capitale 

sociale a pagamento per un importo massimo pari ad Euro 500.000.000,00, 

comprensivo di eventuale sovrapprezzo, da eseguirsi entro e non oltre il 31 dicembre 

2013, in forma scindibile, di cui A) massimi Euro 400.000.000,00 mediante 

emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione e 



B) massimi Euro 100.000.000,00 mediante emissione di Azioni di Risparmio di 

Categoria B, tutte prive dell’indicazione del valore nominale e con godimento 

regolare, da offrirsi in opzione, rispettivamente agli azionisti ordinari e di risparmio 

della società, ai sensi dell’art. 2441, primo comma del Codice Civile, in proporzione 

al numero di azioni dagli stessi detenuto. L’Assemblea straordinaria predetta ha 

conferito al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere per: (i) definire, in 

prossimità dell’avvio dell’offerta, il prezzo di emissione delle azioni ordinarie e delle 

Azioni di Risparmio di Categoria B di nuova emissione, tenendo conto, tra l’altro, 

delle condizioni del mercato in generale e dell’andamento dei prezzi e dei relativi 

volumi sia delle azioni ordinarie sia delle azioni di risparmio esistenti, espressi dal 

titolo in Borsa, nonché dell’andamento economico, patrimoniale e finanziario della 

società e/o del Gruppo e delle relative prospettive di sviluppo e considerata la prassi 

di mercato per operazioni similari. Fermi i criteri di cui sopra, il prezzo di emissione 

sarà determinato applicando secondo le prassi di mercato per operazioni similari, uno 

sconto sul prezzo teorico ex diritto (c.d. Theoretical Ex Right Price – TERP) delle 

azioni ordinarie e delle azioni di risparmio esistenti, calcolato secondo le 

metodologie correnti; (ii) determinare – in conseguenza di quanto previsto sub (i) – il 

numero massimo di azioni ordinarie e di Azioni di Risparmio di Categoria B di 

nuova emissione, nonché il rapporto di assegnazione in opzione, procedendo, se del 

caso, agli eventuali opportuni arrotondamenti del numero delle azioni; e (iii) 

determinare la tempistica per l’esecuzione della deliberazione di aumento di capitale, 

in particolare per l’avvio dell’offerta dei diritti di opzione nonché la successiva 

offerta in borsa dei diritti eventualmente risultanti inoptati al termine del periodo di 

sottoscrizione, nel rispetto del termine finale del 31 dicembre 2013.

L’Assemblea Straordinaria del 30 maggio 2013 ha deliberato di attribuire, al 

Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà di 

aumentare a pagamento in via scindibile, il capitale sociale, entro il 31 dicembre 

2015, per un ulteriore importo complessivo massimo di Euro 200.000.000,00, 

comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, e comunque fino a concorrenza del 

complessivo importo di massimi Euro 600.000.000,00 al netto dell’importo 

effettivamente sottoscritto ad esito dell’aumento di capitale, ai sensi dell’art. 2441, 

primo comma del Codice Civile, di massimi Euro 500.000.000,00 deliberato 

anch’esso in data 30 maggio 2013, mediante emissione di azioni ordinarie e/o di 

azioni di risparmio, da offrirsi in opzione agli aventi diritto, in proporzione al numero 

di azioni dagli stessi detenuto, dando mandato al Consiglio di Amministrazione per 

dare esecuzione alla predetta delega e così in particolare e tra l’altro, per stabilire, di 

volta in volta, nel rispetto dei limiti sopra indicati le modalità, i termini, i tempi e le 

condizioni tutte dell’aumento di capitale tra i quali il numero ed il prezzo di 

emissione delle azioni da emettere (compreso l’eventuale sovrapprezzo) nonché il 

rapporto di opzione.

Alle azioni costituenti il capitale sociale, che possono essere nominative o, ove 

consentito dalla legge, al portatore, si applicano le disposizioni di legge in materia di 

rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale previste 

per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti di beni in 

natura o di crediti, o comunque diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalle 

applicabili disposizioni di legge.



Nelle deliberazioni di aumento di capitale a pagamento, il diritto di opzione può 

essere escluso nella misura del 10% del capitale preesistente, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 

confermato da apposita relazione dal revisore legale o dalla società di revisione 

legale.

Articolo 6 (azioni di risparmio)

Le Azioni di Risparmio sono al portatore salvo diversa disposizione di legge e salvo 

diversa richiesta dell'azionista.

I portatori delle Azioni di Risparmio non hanno diritto di chiedere la convocazione 

né di intervenire, né di esprimere il voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie.

In caso di esclusione dalle negoziazioni in Borsa delle Azioni di Risparmio o 

ordinarie, le Azioni di Risparmio mantengono i propri diritti e le proprie 

caratteristiche, salvo diversa delibera assembleare.

Le Azioni di Risparmio hanno i privilegi di cui al successivo articolo 24. 

Al fine di assicurare ai rappresentanti comuni adeguata informazione sulle operazioni 

che possono influenzare l’andamento delle quotazioni delle Azioni di Risparmio, ai 

medesimi saranno inviate tempestivamente, a cura del legale rappresentante o delle 

persone all’uopo delegate dal Consiglio di Amministrazione, le comunicazioni 

relative alle predette operazioni.

Articolo 7 (Recesso)

Il diritto di recesso dalla società spetta unicamente nei casi previsti dalle norme di 

legge applicabili aventi carattere inderogabile ed è escluso in capo ai soci che non 

abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la proroga del termine di durata della 

società oppure l’introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli statutari alla 

circolazione dei titoli azionari della società.

ASSEMBLEA

Articolo 8 (convocazione, intervento, rappresentanza)

La convocazione dell'Assemblea, la quale può avere luogo in Italia anche fuori dalla 

sede sociale, avviene con avviso pubblicato sul sito internet della società e con ogni 

altra modalità prevista dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro 

tempore vigenti, specificandosi che qualora venga richiesta da tali disposizioni, o 

stabilita dagli Amministratori, la pubblicazione dell’avviso stesso, anche per estratto,

su almeno un quotidiano a diffusione nazionale quest’ultimo è individuato nel 

“Corriere della Sera”. L’Assemblea sia ordinaria sia straordinaria si tiene in un’unica 

convocazione, il Consiglio di Amministrazione potendo tuttavia stabilire, qualora ne 

ravveda l’opportunità, che l’Assemblea ordinaria si tenga in due convocazioni e 

l’Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni, applicandosi le maggioranze 

rispettivamente stabilite dalla legge con riferimento a ciascuno di tali casi.

Il diritto di intervento e la rappresentanza in Assemblea sono regolati dalle 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari, precisandosi, in merito alla 

seconda, che la notifica elettronica della delega per la partecipazione all’Assemblea 

può essere effettuata mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della 

società e/o messaggio indirizzato a casella di posta elettronica certificata, secondo 

quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. 

La società può designare per ciascuna Assemblea uno o più soggetti ai quali gli 

aventi diritto al voto possono conferire delega ai sensi delle applicabili disposizioni 

di legge e regolamentari pro-tempore vigenti, dandone informativa in conformità alle 

disposizioni medesime. 



Articolo 9 (Presidente e Segretario)

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso 

di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le veci: in difetto da persona designata 

dall'Assemblea.

Al Presidente dell’Assemblea compete, nel rispetto delle norme di legge e dello 

statuto sociale, la direzione ed il regolamento dello svolgimento dei lavori 

assembleari, compresa la determinazione dell’ordine e del sistema di votazione e di 

computo dei voti, la verifica della regolare costituzione dell’assemblea,

l’accertamento dell’identità e del diritto di intervento in Assemblea, della regolarità 

delle deleghe e dell’accertamento dei risultati delle votazioni.

Il Presidente è assistito da un segretario nominato dall’assemblea su proposta del 

Presidente. Nei casi di legge o quando ritenuto opportuno dal Presidente il verbale è 

redatto da un notaio scelto dal Presidente. 

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario o da notaio.

Articolo 10 (costituzione dell'Assemblea e validità delle deliberazioni)

La regolare costituzione delle Assemblee ordinarie e straordinarie, e la validità delle 

relative deliberazioni sono regolate dalla legge e dal presente statuto.

Per la nomina degli Amministratori è sufficiente la maggioranza relativa del capitale 

sociale rappresentato in Assemblea escludendo dal computo gli astenuti. Per la 

nomina dei membri del Collegio Sindacale si applica quanto previsto dall’art. 21.

AMMINISTRAZIONE FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE

Articolo 11 (amministratori: numero, nomina e durata in carica)

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a 

ventuno membri, i quali durano in carica tre esercizi, scadendo alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 

della carica.

Gli amministratori devono possedere i requisiti previsti dalla normativa applicabile 

pro-tempore vigente e dallo statuto sociale e sono rieleggibili. Inoltre un numero di 

amministratori comunque non inferiore a quello minimo previsto dalle applicabili 

disposizioni di legge deve possedere i requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 

comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998. Nella composizione del Consiglio di 

Amministrazione deve essere assicurato l’equilibrio tra il genere maschile ed il 

genere femminile nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari

pro-tempore vigenti. 

Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica comporta la decadenza dalla 

medesima, precisandosi che il venir meno dei requisiti di indipendenza di cui sopra 

in capo ad un amministratore, fermo l’obbligo di darne immediata comunicazione al 

Consiglio di Amministrazione, non ne determina la decadenza se i requisiti 

permangono in capo al minimo numero di amministratori che secondo la normativa 

pro-tempore vigente devono possedere tali requisiti.

L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina determina il numero dei 

componenti il Consiglio.

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea sulla base di liste nelle 

quali i candidati devono essere indicati secondo un numero progressivo. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Ogni lista deve contenere, individuandolo/i espressamente, un numero di candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148 comma 3 nel Decreto 



Legislativo n. 58/1998 pari almeno a quello minimo previsto dalla normativa pro-

tempore vigente. Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre 

devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi (maschile e 

femminile), in modo che appartengano al genere meno rappresentato almeno un terzo 

(arrotondato per eccesso all’unità superiore) dei candidati.

Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti 

presentatori, siano complessivamente titolari, alla data di presentazione della lista, di 

azioni con diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad oggetto la 

nomina degli organi di amministrazione e di controllo rappresentanti una quota 

percentuale di partecipazione al capitale sociale costituito da tali azioni, quale 

sottoscritto alla data di presentazione della lista, almeno pari: i) al 2,5% (due virgola 

cinque per cento) ovvero ii) a quella fissata ai sensi delle relative disposizioni di 

legge o regolamentari nel caso quest’ultima risulti inferiore alla quota percentuale 

prevista sub. i). 

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del 

Consiglio di Amministrazione è indicata la quota percentuale di partecipazione 

richiesta per la presentazione delle liste di candidati.

Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare né, come ogni altro 

avente diritto al voto, votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 

lista. Inoltre, gli azionisti che: i) appartengano al medesimo gruppo (ovvero ai sensi

dell’articolo 93 del Decreto Legislativo n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo 

fra essi o siano soggetti a comune controllo, anche allorché il controllante sia una 

persona fisica), o ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 

122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della società, o iii) partecipino 

ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di legge, controllanti, o controllati da, o 

soggetti a comune controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non possono 

presentare o concorrere con altri a presentare più di una sola lista né, come ogni altro 

avente diritto al voto, possono votare liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista.

Le liste, corredate dai curricula dei candidati contenenti un’esauriente informativa 

sulle caratteristiche personali e professionali di ciascuno di essi e sottoscritte dagli 

azionisti che le hanno presentate, o loro mandatario, con indicazione della propria 

rispettiva identità e della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta 

alla data di presentazione devono essere depositate presso la sede sociale almeno 

entro il venticinquesimo giorno precedente quello fissato per l’Assemblea in prima o 

unica convocazione, mentre la/le relativa/e certificazione/i ovvero comunicazione/i 

attestante/i la suddetta partecipazione e rilasciata/e da intermediario autorizzato ai 

sensi delle applicabili disposizioni di legge o regolamentari può/possono essere

fatta/e pervenire anche successivamente purché entro ventuno giorni prima di quello 

fissato per l’Assemblea in prima o unica convocazione. 

All’atto della presentazione della lista, devono essere depositate le dichiarazioni con 

le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la 

propria responsabilità:

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti richiesti in base a quanto previsto dalla normativa primaria e secondaria 

vigente;

2) l’eventuale sussistenza dei requisiti di indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 

3 del Decreto Legislativo n. 58/1998.



Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si 

considerano come non presentate.

Delle liste e delle informazioni presentate a corredo di esse è data pubblicità ai sensi 

della disciplina anche regolamentare pro-tempore vigente. All’elezione degli 

amministratori si procederà come segue:

a) dalla lista che abbia ottenuto in Assemblea la maggioranza dei voti saranno eletti, 

secondo l’ordine progressivo con il quale sono stati elencati nella lista stessa, tanti 

amministratori che rappresentino la totalità dei componenti il Consiglio come 

previamente determinato dall’Assemblea, tranne il numero minimo riservato per 

legge alla lista di minoranza, fatto salvo quanto di seguito previsto per assicurare 

l’equilibrio tra i generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro-tempore vigenti;

b) dalla lista che abbia ottenuto il secondo maggiore numero di voti, e che non sia 

collegata in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e 

regolamentare pro-tempore vigente, con coloro che hanno presentato o votato la lista 

di cui alla precedente lettera a), saranno eletti tanti amministratori, secondo l’ordine 

progressivo in base al quale siano stati indicati nella lista stessa, nel numero minimo 

riservato per legge alla lista di minoranza. 

Al fine di quanto sopra non si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la 

presentazione delle liste poste in votazione.

Qualora così procedendo:

- non sia assicurato nella composizione del Consiglio di Amministrazione il rispetto 

delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia 

di equilibrio tra i generi. Il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo 

in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà 

sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della 

medesima lista secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà 

luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di 

Amministrazione conforme alle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-

tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi. Qualora infine detta procedura 

non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera 

assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature 

di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato;

- non sia assicurata la nomina di un numero di amministratori in possesso dei 

requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 del Decreto Legislativo n. 

58/1998 almeno pari al numero minimo richiesto per legge in relazione al numero 

complessivo degli amministratori, il o i candidato/i privo/i di tali requisiti eletto/i 

come ultimo/i in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di 

voti, di cui alla precedente lettera a), sarà/saranno sostituito/i dal primo/i candidato/i, 

secondo il rispettivo ordine progressivo, in possesso di tali requisiti non eletto/i dalla 

lista medesima o, qualora, per qualunque ragione, essa non sia sufficiente, dalle liste 

che abbiano dopo di essa riportato il maggior numero di voti, a cominciare da quella 

di cui alla lettera b) che precede e proseguendo con le successive in ordine 

decrescente di numero di voti ottenuti sempre a condizione che siano rispettate le 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di 

equilibrio tra i generi. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da 

ultimo indicato l’Assemblea provvede all’elezione con la maggioranza di legge, 



previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei richiesti requisiti, in 

modo comunque che sia assicurato il rispetto delle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi.

Qualora due o più liste ottengano tutte un eguale numero di voti si procederà in 

Assemblea al rispettivo ballottaggio tra esse con deliberazione assunta a maggioranza 

relativa, in modo comunque che sia assicurato il rispetto delle applicabili disposizioni 

di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi.

In caso venga presentata una sola lista non si provvede in base alla procedura sopra 

indicata e l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge, tutti gli amministratori 

venendo eletti da essa, secondo il relativo ordine progressivo e sino a concorrenza del 

numero previamente determinato dall’Assemblea, ferma la presenza di 

amministratori in possesso di requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 

del D. Lgs n. 58/1998 almeno nel numero minimo richiesto dalla normativa pro-

tempore vigente ed in modo comunque che sia assicurato il rispetto delle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i 

generi.

In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il 

numero di candidati eletti sia inferiore al numero minimo previsto dallo Statuto per la 

composizione del Consiglio, il Consiglio di Amministrazione viene, rispettivamente, 

nominato o integrato dall’Assemblea con le maggioranze di legge. Anche in 

relazione a quanto stabilito nel comma che precede l’Assemblea provvede in modo 

da assicurare la presenza di amministratori in possesso di requisiti di indipendenza di 

cui all’art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 almeno nel numero complessivo 

minimo richiesto dalla normativa pro-tempore vigente ed il rispetto delle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i 

generi.

Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme 

di legge o regolamentari.

Articolo 12 (sostituzione degli amministratori)

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, il Consiglio 

provvede alla loro sostituzione con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, 

nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore 

vigenti in materia di equilibrio tra i generi, secondo quanto appresso indicato:

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli 

appartenenti alla medesima lista cui apparteneva l’amministratore cessato e 

l’Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio; 

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero 

candidati con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia 

possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il Consiglio di Amministrazione 

provvede alla sostituzione, così come successivamente provvede l'Assemblea, con le 

maggioranze di legge senza voto di lista.

In ogni caso il Consiglio e l’Assemblea procederanno alla nomina in modo da 

assicurare la presenza di amministratori in possesso dei requisiti previsti dall’art. 148 

terzo comma del D. Lgs. n. 58/1998 almeno nel numero complessivo minimo 

richiesto dalla normativa pro-tempore vigente ed in modo da assicurare il rispetto 

delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia 

di equilibrio tra i generi.



Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima Assemblea e 

quelli nominati dall'Assemblea durano in carica per il tempo che avrebbero dovuto 

rimanervi gli amministratori da essi sostituiti.

Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza degli amministratori 

nominati con delibera dell’Assemblea, si intende cessato l'intero Consiglio con 

efficacia dalla successiva ricostituzione di tale organo. In tal caso l’Assemblea per la 

nomina dell’intero Consiglio dovrà essere convocata d’urgenza a cura degli 

amministratori rimasti in carica.

Articolo 13 (cariche sociali)

Il Consiglio, ove non vi abbia provveduto l'Assemblea, elegge fra i suoi membri il 

Presidente, può eleggere anche uno o più Vice Presidenti che lo sostituiscano in caso 

di assenza od impedimento, nonchè un segretario scelto anche fra persone estranee.

In caso di assenza o impedimento sia del Presidente che dei Vice Presidenti, la 

presidenza è assunta dall'amministratore più anziano di età.

Articolo 14 (riunioni del Consiglio)

Il Consiglio si riunisce nella sede della società od altrove ogni volta che il Presidente 

o chi ne fa le veci, lo giudichi necessario, di regola almeno trimestralmente, oppure 

quando ne sia fatta domanda scritta da almeno un terzo dei suoi componenti.

Il Consiglio può inoltre essere convocato, previa comunicazione al proprio 

Presidente, dal Collegio Sindacale o da ciascun sindaco anche individualmente.

Il Consiglio di amministrazione può altresì essere convocato, previa comunicazione 

al Presidente del Consiglio di amministrazione, da almeno due sindaci effettivi.

La convocazione è fatta per lettera raccomandata o telefax da spedire almeno cinque 

giorni prima dell'adunanza a ciascun amministratore e sindaco effettivo; in caso di 

urgenza può essere fatta per telegramma o telefax da spedire almeno due giorni 

prima.

E' ammessa la possibilità che la riunione si tenga in collegamento per teleconferenza 

o videoconferenza.

In tal caso:

- devono essere assicurate:

a) la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun punto del collegamento;

b) la possibilità per ciascuno dei partecipanti di intervenire, di esprimere oralmente il 

proprio avviso, di visionare, ricevere o trasmettere tutta la documentazione, nonché 

la contestualità dell'esame e della deliberazione;

- la riunione del Consiglio di amministrazione si considera tenuta nel luogo in cui si 

devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario.

Le deliberazioni sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale è firmato dal 

Presidente e dal Segretario della riunione.

Gli amministratori devono riferire tempestivamente e comunque con periodicità 

almeno trimestrale al Collegio Sindacale in occasione delle riunioni del Consiglio di 

amministrazione, del Comitato Esecutivo, ovvero direttamente mediante 

comunicazione scritta sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società e/o dalle società 

controllate e in particolare su quelle in cui abbiano un interesse proprio o di terzi o 

che siano influenzate dall’eventuale soggetto esercente attività di direzione e 

coordinamento.

Comunque gli organi delegati con cadenza almeno trimestrale riferiscono al 

Consiglio e al Collegio Sindacale sul generale andamento della gestione e sulla 



prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo per le loro 

dimensioni o caratteristiche effettuate dalla società o dalle controllate.

Articolo 15 (validità delle deliberazioni del Consiglio)

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza della 

maggioranza dei membri in carica.

Le deliberazioni sono valide se prese a maggioranza assoluta di voto degli 

amministratori presenti.

Articolo 16 (compensi degli amministratori)

Al Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni 

d'ufficio. L'Assemblea può inoltre assegnare al Consiglio una indennità annuale che 

può consistere in una partecipazione agli utili sociali.

Articolo 17 (poteri del Consiglio)

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione 

ordinaria e straordinaria della società. Esso può quindi compiere tutti gli atti, anche 

di disposizione, che ritiene opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale, con 

la sola esclusione di quelli che la legge riserva espressamente all'Assemblea. Al 

Consiglio di Amministrazione spetta la competenza per l’emissione di obbligazioni 

non convertibili in, o senza warrant che consentano la sottoscrizione di, azioni di 

nuova emissione della società, nel rispetto delle condizioni e previsioni di legge.

Al Consiglio di Amministrazione è attribuita, fermo il rispetto dell’art. 2436 del 

Codice Civile, la competenza di deliberare:

- la fusione nei casi di cui agli artt. 2505 e 2505-bis del Codice Civile e la scissione 

nei casi in cui siano applicabili tali norme;

- la eventuale riduzione del capitale sociale nel caso di recesso di uno o più soci;

- l’adeguamento della statuto sociale a disposizioni normative;

- l’indicazione di quali amministratori abbiano la rappresentanza della società;

- l’istituzione o soppressione di sedi secondarie;

- il trasferimento della sede sociale in altro comune nel territorio nazionale.

Articolo 18 (rappresentanza sociale)

La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente o 

a chi ne fa le veci, con facoltà di rilasciare mandati a procuratori ed avvocati.

Agli altri amministratori compete la rappresentanza sociale nei limiti dei poteri loro 

delegati dal Consiglio.

Articolo 19 (deleghe di poteri)

Nei limiti di legge e di statuto il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie 

attribuzioni ad un Comitato Esecutivo composto da alcuni dei suoi membri e ad un 

amministratore delegato; può delegare specifici poteri ad uno o più dei suoi membri, 

e nominare, su proposta dell’amministratore delegato, uno o più direttori generali, 

direttori di divisione, direttori, procuratori e mandatari in genere per determinati atti 

o categorie di atti.

Articolo 20 (Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari)

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio ma non vincolante del 

Collegio Sindacale e con l’ordinaria maggioranza prevista nel presente statuto, 

nomina il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di cui 

all’art. 154-bis del D. Lgs. n. 58/1998, eventualmente stabilendo un determinato 

periodo di durata nell’incarico, tra i dirigenti in possesso di un’esperienza di almeno 

un triennio maturata ricoprendo posizioni di dirigenza in aree di attività 



amministrativo/contabile e/o finanziaria e/o di controllo presso la società e/o sue 

società controllate e/o presso altre società per azioni.

Il Consiglio di Amministrazione può, sempre previo parere obbligatorio ma non 

vincolante del Collegio Sindacale e con l’ordinaria maggioranza prevista nel presente 

statuto, revocare l’incarico di Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari, provvedendo contestualmente ad un nuovo conferimento 

dell’incarico medesimo.

COLLEGIO SINDACALE

Articolo 21 (composizione, nomina e modalità di riunione)

Il Collegio Sindacale è costituito da 3 sindaci effettivi e 3 sindaci supplenti. Alla 

minoranza è riservata l'elezione di un sindaco effettivo e di un supplente. Nella 

composizione del Collegio Sindacale deve essere assicurato l’equilibrio tra il genere 

maschile ed il genere femminile nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro-tempore vigenti. 

I sindaci, che sono rieleggibili, sono scelti tra soggetti in possesso dei requisiti, anche 

relativi al cumulo degli incarichi, previsti dalla vigente normativa, anche 

regolamentare, tra cui quelli di professionalità in conformità al Decreto del Ministro 

della Giustizia 30 marzo 2000 n. 162, specificandosi, in merito a quanto previsto 

all’articolo 1, comma 2, let. b) e let. c) di tale decreto, che sono da intendersi 

strettamente attinenti all’attività della società: (i) le materie inerenti il diritto 

commerciale, il diritto tributario, la ragioneria, l’economia aziendale, l’economia 

generale, internazionale e dei mercati finanziari, la finanza aziendale, e (ii) i settori 

dell’industria e del commercio editoriale ed inerenti la comunicazione in genere.

La nomina del Collegio Sindacale avviene, secondo le procedure di cui al presente 

articolo, nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di regolamento pro-

tempore vigenti in materia di equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dagli 

azionisti. Ogni lista, che reca i nominativi di uno o più candidati, contrassegnati da 

un numero progressivo e complessivamente in numero non superiore ai membri da 

eleggere, indica se la singola candidatura viene presentata per la carica di sindaco 

effettivo ovvero per la carica di sindaco supplente. Le liste che presentino un numero 

complessivo di candidati pari o superiore a tre devono essere composte da candidati 

appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere meno 

rappresentato nella lista stessa almeno un terzo (arrotondato per eccesso all’unità 

superiore) dei candidati alla carica di Sindaco effettivo e almeno un terzo 

(arrotondato per eccesso all’unità superiore) dei candidati alla carica di Sindaco 

supplente.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri

azionisti presentatori, siano complessivamente titolari, alla data di presentazione 

della lista, di azioni con diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad 

oggetto la nomina degli organi di amministrazione e di controllo rappresentanti una 

quota percentuale di partecipazione al capitale sociale costituito da tali azioni, quale 

sottoscritto alla data di presentazione della lista, almeno pari alla quota percentuale 

applicabile per la nomina del Consiglio di Amministrazione come determinata o 

richiamata dal presente statuto.

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del 

Collegio Sindacale è indicata la quota percentuale di partecipazione richiesta per la 

presentazione delle liste di candidati.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.



Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare nè, come ogni altro 

avente diritto al voto, votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 

lista. Inoltre, gli azionisti che: i) appartengono al medesimo gruppo (ovvero ai sensi 

dell’ articolo 93 del Decreto Legislativo n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo 

fra essi o siano soggetti a comune controllo, anche allorché il controllante sia una 

persona fisica), o ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 

122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della società, o iii) partecipino 

ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di legge, controllanti, o controllati da, o 

soggetti a comune controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non possono 

presentare o concorrere con altri a presentare più di una sola lista né possono votare 

liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno 

attribuiti ad alcuna lista.

Le liste, corredate dai curricula dei candidati contenenti un’esauriente informativa 

sulle caratteristiche personali e professionali di ciascuno di essi con l’elenco delle 

cariche di amministrazione e controllo eventualmente detenute in altre società, e 

sottoscritte dagli azionisti che le hanno presentate, o loro mandatario, con 

indicazione della propria rispettiva identità e della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta alla data di presentazione devono essere depositate 

presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente a quello fissato per 

l’Assemblea in prima o unica convocazione unitamente a una dichiarazione degli 

azionisti presentatori, allorché diversi da quelli che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa nel 

capitale sociale (quest’ultimo come sopra definito nel presente articolo), attestante 

l’assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi quali previsti dalla disciplina 

anche regolamentare pro-tempore vigente. La/e relativa/e certificazione/i ovvero 

comunicazione/i attestante/i la suddetta partecipazione rilasciata/e da intermediario 

autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni di legge o regolamentari 

può/possono essere fatta/e pervenire anche successivamente purché entro ventuno 

giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima o unica convocazione. 

All’atto della presentazione della lista devono essere depositate le dichiarazioni con 

le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la 

propria responsabilità:

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti richiesti in base a quanto previsto dalla normativa primaria e secondaria 

vigente;

2) la sussistenza dei requisiti di indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 3 del 

Decreto Legislativo n. 58/1998.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si 

considerano come non presentate.

Nel caso in cui, entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell’Assemblea in 

prima o unica convocazione, sia stata presentata una sola lista, ovvero siano state 

presentate liste soltanto da azionisti che risultino tra loro collegati ai sensi della 

disciplina di legge e regolamentare pro-tempore vigente, potranno essere presentate 

ulteriori liste sino al terzo giorno successivo a tale data e la quota minima di 

partecipazione per la presentazione di liste indicata nell’avviso di convocazione sarà 

da considerarsi ridotta della metà. Anche in caso di una tale presentazione, la/e 

relativa/e certificazione/i ovvero comunicazione/i attestante/i la necessaria 

partecipazione rilasciata/e da intermediario autorizzato ai sensi delle applicabili 



disposizioni di legge o regolamentari può/possono essere fatta/e pervenire anche 

successivamente purché almeno ventuno giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima o unica convocazione.

Delle liste e delle informazioni presentate a corredo di esse è data pubblicità ai sensi 

della disciplina anche regolamentare pro-tempore vigente.

All'elezione dei sindaci si procede come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in 

base all’ordine progressivo con il quale sono rispettivamente elencati nella lista, due 

membri effettivi e due supplenti, fatto salvo quanto di seguito previsto per assicurare 

l’equilibrio tra i generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro-tempore vigenti;

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che 

non sia collegata, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e 

regolamentare pro-tempore vigente con coloro che hanno presentato o votato la lista 

che ha ottenuto il maggior numero di voti di cui alla precedente lettera a), sono tratti, 

in base all’ordine progressivo con il quale sono rispettivamente elencati nella lista, il 

restante membro effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale, e l'altro 

membro supplente.

Ai fini della nomina dei sindaci di cui alla lettera b) del precedente comma, in caso di 

parità tra liste, prevale quella presentata da soci in possesso della maggiore 

partecipazione ovvero in subordine dal maggior numero di soci.

In caso di parità di voti fra due o più liste che abbiano ottenuto il più alto numero di 

voti si ricorrerà al ballottaggio in Assemblea con deliberazione assunta a 

maggioranza relativa.

Qualora un soggetto collegato ad un socio che abbia presentato o votato la lista che 

ha ottenuto il più alto numero di voti abbia votato per una lista di minoranza 

l’esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltanto se il voto sia stato 

determinante ai fini dell’elezione del sindaco da trarsi da tale lista di minoranza.

In caso di presentazione di un’unica lista risultano eletti, con votazione a 

maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in Assemblea, tutti i candidati 

appartenenti a quella lista.

Qualora a seguito della votazione per liste o della votazione dell’unica lista non sia 

assicurata la composizione del Collegio sindacale, nei suoi membri effettivi, 

conforme alle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in 

materia di equilibrio tra generi, si provvederà all’esclusione del candidato a sindaco 

effettivo del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo dalla 

lista che ha ottenuto il maggior numero di voti o dall’unica lista e quest’ultimo sarà 

sostituito dal candidato successivo, secondo l’ordine progressivo con cui i candidati 

risultano elencati, tratto dalla medesima lista ed appartenente all’altro genere.

Nel caso non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea nomina il Collegio 

Sindacale con votazione a maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in 

Assemblea, in modo comunque che sia assicurato il rispetto delle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i 

generi.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta in tali ultimi casi, rispettivamente, al 

capolista dell’unica lista presentata ovvero alla persona nominata dall’Assemblea nel 

caso non sia stata presentata alcuna lista. 



Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il 

sindaco decade dalla carica.

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra, il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato, a condizione che sia assicurato il rispetto delle 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di 

equilibrio tra i generi. In difetto, nel caso di cessazione del sindaco di minoranza, 

subentra il candidato collocato successivamente, secondo l’originario ordine di 

presentazione e senza tenere conto dell’originaria candidatura alla carica di sindaco 

effettivo o supplente, nella medesima lista a cui apparteneva quello cessato ovvero, 

in subordine ancora, il primo candidato della lista di minoranza che abbia conseguito 

il secondo maggior numero di voti, a condizione che sia assicurato il rispetto delle 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di 

equilibrio tra i generi.

Resta fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 

minoranza.

Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei 

supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: 

qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di 

maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo 

di lista nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-

tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi; qualora, invece, occorra 

sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’Assemblea li sostituisce con voto a 

maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati indicati nella lista di cui faceva 

parte il sindaco da sostituire, ovvero, in subordine, nella lista di minoranza che abbia 

riportato il secondo maggior numero di voti, in entrambi i casi senza tenere conto 

dell’originaria candidatura alla carica di sindaco effettivo o supplente sempre nel 

rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in 

materia di equilibrio tra i generi. In ogni caso, dovrà essere preventivamente 

presentata dai soci che intendono proporre un candidato la medesima 

documentazione inerente a quest’ultimo quale sopra prevista in caso di presentazione 

di liste per la nomina dell’intero Collegio, se del caso a titolo di aggiornamento di 

quanto già presentato in tale sede.

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragione, la 

sostituzione dei sindaci designati dalla minoranza, l’Assemblea provvederà con 

votazione a maggioranza relativa e nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge 

e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi, previa 

presentazione di candidature - corredate per ciascun candidato dalla medesima 

documentazione sopra prevista in caso di presentazione di liste per la nomina 

dell’intero Collegio - da parte di soci che risultino detenere, da soli o insieme ad altri 

soci presentatori, azioni con diritto di voto almeno pari alla quota percentuale del 

capitale sociale che sarebbe necessaria alla presentazione delle liste medesime come 

determinata o richiamata dal presente statuto, non essendo comunque consentita tale 

presentazione da parte di soci che detengano, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa nel capitale sociale 

(quest’ultimo sempre come sopra definito nel presente articolo) o presentino rapporti 

di collegamento con questi ultimi quali previsti dalla disciplina anche regolamentare 

pro-tempore vigente. Nell’accertamento dei risultati di quest’ultima votazione non 

verranno computati i voti dei soci a cui non è consentita la presentazione di 



candidature. La presidenza del Collegio Sindacale resta in capo al sindaco effettivo 

di minoranza così nominato. In difetto di candidature presentate come qui sopra 

previsto, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa nel rispetto delle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia di equilibrio tra i 

generi.

Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme 

di legge o regolamentari. 

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio Sindacale si tengano mediante 

collegamento in teleconferenza o videoconferenza.

In tal caso: (i) devono essere assicurate sia la individuazione di tutti i partecipanti in 

ciascun punto del collegamento sia la possibilità per ciascuno di essi di intervenire e 

di esprimere oralmente il proprio avviso sia la contestualità dell'esame e della 

deliberazione, (ii) la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 

Presidente e, se nominato, il segretario.

REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 22 (società di revisione)

La revisione legale dei conti è esercitata da società di revisione nominata ed operante 

ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari.

BILANCI ED UTILI

Articolo 23 (esercizio sociale)

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

L’Assemblea ordinaria approva il bilancio d’esercizio entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell’esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni, essendo la società 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato o comunque quando lo richiedono 

particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società.

Articolo 24 (bilancio, utili, acconti dividendi, diritti delle azioni di risparmio)

Gli utili netti risultanti dal bilancio, regolarmente approvato, dedotta la quota di 

riserva legale, devono essere distribuiti alle Azioni di Risparmio secondo l’ordine 

che segue: 

- alle Azioni di Risparmio di Categoria A fino alla concorrenza di Euro 0,05 per 

azione; 

- alle Azioni di Risparmio di Categoria B fino alla concorrenza, per ciascuna azione, 

del 5% della parità contabile media delle Azioni di Risparmio di Categoria B (intesa 

come il rapporto di volta in volta esistente tra (aa) l’importo complessivo dei 

conferimenti a capitale nel tempo effettuati per la sottoscrizione delle Azioni di 

Risparmio di Categoria B e (bb) il numero complessivo di Azioni di Risparmio di 

Categoria B esistenti) (di seguito, la “Parità Contabile delle Azioni di Risparmio di 

Categoria B”). 

Gli utili che residuano, di cui l’Assemblea deliberi la distribuzione, sono ripartiti fra 

tutte le azioni ordinarie e le Azioni di Risparmio in modo che: 

- a ciascuna Azione di Risparmio di Categoria A spetti un dividendo complessivo 

maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari a Euro 0,02; 

- a ciascuna Azione di Risparmio di Categoria B spetti un dividendo complessivo 

maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al 2% della Parità 

Contabile delle Azioni di Risparmio di Categoria B. 

Quando in un esercizio sia stato assegnato a ciascuna Azione di Risparmio di 

Categoria A un dividendo inferiore ad Euro 0,05 e/o a ciascuna Azione di Risparmio 

di Categoria B un dividendo per azione inferiore al 5% della Parità Contabile delle 



Azioni di Risparmio di Categoria B, la differenza è computata in aumento del 

dividendo privilegiato nei due esercizi successivi. 

In caso di distribuzione di riserve le Azioni di Risparmio hanno gli stessi diritti delle 

altre azioni. 

La riduzione del capitale sociale per perdite ha effetto sulle Azioni di Risparmio di 

Categoria A esclusivamente per la parte della perdita che non trova capienza, 

nell’ordine, nella frazione di capitale rappresentata dalle azioni ordinarie e, per 

l’eccedenza, nella frazione di capitale rappresentata dalle Azioni di Risparmio di 

Categoria B. 

Possono essere distribuiti acconti sui dividendi in conformità con quanto disposto 

dalla legge. 

SCIOGLIMENTO

Articolo 25 (scioglimento e liquidazione)

In caso di scioglimento della società l'Assemblea stabilisce le modalità della 

liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri ed i compensi.

Allo scioglimento della società le Azioni di Risparmio hanno prelazione nel rimborso 

del capitale secondo l’ordine che segue: 

- alle Azioni di Risparmio di Categoria A fino alla concorrenza per azione di Euro 

1,00; 

- alle Azioni di Risparmio di Categoria B fino a concorrenza di un importo per 

azione pari alla Parità Contabile delle Azioni di Risparmio di Categoria B.

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 26 (rinvio alle norme di legge)

Per quanto non espressamente previsto nello statuto sono richiamate le norme di 

legge.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 27 (disposizioni in merito al Consiglio di Amministrazione ed al 

Collegio Sindacale)

Le disposizioni degli articoli 11, 12 e 21 volte a garantire il rispetto della normativa

in materia di equilibrio tra i generi nella composizione del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale trovano applicazione per i primi tre 

rinnovi integrali dell’organo rispettivamente interessato successivi al 12 agosto 2012. 

In relazione al primo dei suddetti rinnovi, la quota riservata al genere meno 

rappresentato è pari ad almeno un quinto (arrotondato per eccesso all’unità superiore)

dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e, in 

deroga a quanto previsto agli articoli 11 e 21 in merito alla presentazione di liste con 

un numero di candidati pari o superiore a tre, queste ultime devono essere composte 

in modo che appartenga al genere meno rappresentato almeno un quinto (arrotondato 

per eccesso all’unità superiore) dei candidati.

F.to: Angelo Provasoli

Monica De Paoli


